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Con 7 parole d’ordine Fimap ha creato uno 
standard comune a tutte le lavasciuga pavi-
menti di ultima generazione. Robustezza, 
potenza, sicurezza, semplicità, sostenibilità, 
configurabilità e connettività sono qualità im-

prescindibili della produzione Fimap, che si 
declinano nelle linee uomo a terra e uomo a 
bordo, per potenziare le caratteristiche pro-
prie di ciascun modello, affinché possa dare 
il massimo nel suo segmento. Il più recente 

risultato è stato concentrare tutte le sofistica-
te tecnologie delle grandi uomo a bordo nel-
la loro versione più piccola, la nuova BMg. 
Quanto piccola? Piccola abbastanza da pas-
sare attraverso le porte ed entrare in ascenso-
re. Così compatta e maneggevole da muover-
si con agilità in edifici articolati, dove ampie 
stanze parzialmente ingombrate sono collega-
te da corridoi, o addirittura disposte su diver-
si piani, come in scuole, centri sportivi, cen-
tri benessere e cliniche, o semplicemente per 
risparmiare tempo rispetto all’utilizzo di una 
uomo a terra, all’interno di un supermercato.
Come gli altri modelli di ultima generazio-
ne anche BMg è il frutto di un rivoluzionario 
approccio che rende le lavasciuga pavimen-
ti più simili agli strumenti che usiamo oggi, 
che sono intuitivi, che semplificano le nostre 
attività quotidiane e che ci fanno risparmiare 
tempo prezioso.

BMg, l’evoluzione #thisisfimap 
nella sua forma più piccola
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BMg, l’assistente che non ti aspetti
Ora è la lavasciuga pavimenti a dare all’utiliz-
zatore l’aiuto che gli serve quando gli serve. 
Come? Con programmi già impostati per au-
mentare la forza lavante come il Power Mode, 
o per ridurre i consumi, come l’Eco Mode, o 
con la possibilità di memorizzarne di perso-
nalizzati, per ritrovarli all’utilizzo successivo, 
senza doverli reimpostare. Lo aiuta con ac-
cessori extra che si trovano già a bordo, evi-
tandogli di interrompere l’intervento per cer-
care altre attrezzature. Ne sono un esempio la 
lancia di aspirazione, che raccoglie lo sporco 
depositato in angoli o zone non raggiungibili 
con la macchina e la pistola spray, con cui si 
possono risciacquare i serbatoi al termine del 
turno, se non si ha un rubinetto nelle vicinan-
ze. E ancora, BMg assiste l’operatore duran-
te la manutenzione a fine turno, ricordando-
gli con un codice colore le parti da pulire re-
golarmente, e guidandolo nella manutenzione 
ordinaria e straordinaria, attraverso una serie 
di video tutorial che può vedere direttamente 
dal display touchscreen della macchina.
La nuova tecnologia offre il vantaggio di ren-
dere sempre più accurati gli interventi di pu-
lizia, evitando di utilizzare più risorse del do-
vuto e cercando di risparmiarle quando l’am-
biente e le condizioni di sporco lo consento-
no. Oltre alla configurazione a basso consumo 
Eco mode, si può richiedere la dotazione del 
sistema di riciclo FLR – Fimap Long Ran-
ge, che filtra la soluzione detergente raccol-
ta, per renderla nuovamente disponibile, con-
sentendo di pulire, con le stesse risorse, più 
metri quadrati.

Più protezione e controllo 
per migliorare le prestazioni
Come le uomo a bordo più grandi anche BMg 
solleva da preoccupazioni e incertezze gra-
zie a sistemi di sicurezza pensati per ridurre 
al minimo le eventualità di incidenti e gua-
sti, con conseguenti spese e perdite di tem-
po. Tra questi troviamo i sensori anticollisio-
ne e la telecamera posteriore, che aumentano 
il controllo durante le manovre in retromar-
cia, oltre a dispositivi che agiscono in caso 
di emergenza, quando è necessario fermare 
repentinamente la macchina, come l’Emer-
gency Stop e chiedere immediata assistenza, 
come il tasto SOS.

BMg non aiuta solo l’utilizzatore. È in grado 
di comunicare al proprietario i dati più signifi-
cativi relativi al suo impiego, come i consumi, 
i metri quadrati puliti, il numero di interventi 
e la posizione, rendendo possibile una valu-
tazione più approfondita dell’andamento del 
servizio, così da poterlo perfezionare, basan-
do le proprie considerazioni su dati reali. La 
comunicazione dei dati avviene attraverso il 
sistema FFM – Fimap Fleet Management, che 
li converte e li rende fruibili da smartphone o 
tablet attraverso l’app My.Machine.

BMg è un prodotto così evoluto che è un pia-
cere utilizzarlo, perché è comodo, è intuitivo 
e semplifica il lavoro. L’operatore, trovando-
si davanti uno strumento così ben curato, tec-
nologico e ricco di dotazioni che lo aiutano 
a fare meno fatica e a risparmiare tempo è a 
sua volta ispirato ad utilizzarlo al meglio, a 
lavorare con maggiore accuratezza e profes-
sionalità, migliorando di conseguenza anche i 
risultati e le prestazioni dell’intervento.
Experience #thisisfimap

[www.f imap.com]

BMg, l’evoluzione #thisisfimap 
nella sua forma più piccola

http://www.fimap.com
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Performance, robustezza e tecnologia innova-
tiva sono gli elementi chiave del successo delle 
lavasciuga pavimenti a marchio Comac e li ri-
troviamo nella nuova Vispa EVO, che si con-
ferma una macchina compatta, leggera e ma-
neggevole. Vispa EVO è infatti adatta alla pu-
lizia di manutenzione di piccoli e medi spazi, 
anche ingombrati e non teme lo sporco più dif-
ficile, diventando così la soluzione ideale per 
la pulizia dei pavimenti dei settori Ho.Re.Ca., 
imprese di pulizia, retail, benessere e sportivo 
e per tutte quelle aree dove viene richiesto un 
intervento veloce ma efficace. 
Mai come in questo periodo le tematiche lega-
te all’igiene e alla pulizia risultano essere stret-
tamente collegate anche ai concetti di salute e 
di benessere delle persone. Spesso per la pu-
lizia dei pavimenti vengono utilizzati sistemi 
manuali, come per esempio il mop, senza ren-
dersi conto che purtroppo non riescono a ga-
rantire il livello di igiene raggiunto dalla puli-
zia meccanizzata. Pensiamo solo all’acqua di 
lavaggio, che nei i sistemi manuali viene me-
scolata a quella sporca, o alla pressione eserci-
tata sul pavimento che non può essere la stes-
sa raggiunta da una lavasciuga pavimenti. La 
meccanizzazione delle operazioni di pulizia è 
diventata quindi indispensabile per raggiun-
gere alti standard di pulizia e di igiene, e con-
tribuire così a ridurre la diffusione di batteri e 
virus dannosi per la nostra salute.
La scommessa che Comac ha voluto perse-
guire negli ultimi anni, è stata proprio quella 
di trasportare l’esperienza fatta in ambito in-
dustriale anche nei piccoli ambienti. La sfida 
è stata vinta con la storica Vispa. Ma oggi Co-
mac è pronta a scommettere su Vispa EVO, l’e-
voluzione delle lavasciuga pavimenti compatte 
della gamma, poiché unisce le numerose e ce-
lebrate caratteristiche che contraddistinguono 
i modelli storici, combinando agilità, potenza, 
affidabilità e innovazione tecnologica in un’u-
nica espressione di puro piacere di utilizzo.

Igiene, sanificazione e pulizia sono le parole 
d’ordine della nuova lavasciuga pavimenti Vi-
spa EVO; che infatti attraverso un sistema di 
aspirazione, raccoglie l’acqua sporca nel serba-
toio di recupero, rimuovendo così tutto lo spor-
co presente sulla superficie. A questo punto il 
serbatoio contenente l’acqua recuperata può 
essere svuotato negli appositi luoghi di scari-
co senza che l’operatore entri a contatto con lo 
sporco rimosso dal pavimento, come potreb-
be capitare con il classico mop. Ma gli ottimi 
risultati di igienizzazione di Vispa EVO sono 
assicurati anche dalla possibilità di pulire fa-
cilmente la lavasciuga a fine prestazione. Più 
una macchina si mantiene pulita e migliori sa-
ranno i risultati di igiene. 

Le dimensioni non contano 
per essere grandi nel risparmio 
di risorse e nel controllo dei consumi
Tra gli obiettivi più importanti che Comac si 
propone di raggiungere vi sono lo sviluppo e 
la realizzazione di prodotti quanto più possibile 
rispettosi dell’ambiente e in quest’ottica, vie-
ne dato particolare rilievo alle tecnologie im-
plementate su Vispa EVO, che la rendono una 
lavasciuga pavimenti orientata verso la salva-

guardia delle risorse, la riduzione degli sprechi 
e l’ottimizzazione delle prestazioni.
Infatti, lavorare in modalità ECO Mode per-
mette non solo di ridurre il consumo di energia 
e di abbassare il livello di rumorosità di Vispa 
EVO, ma anche di aumentarne la produttività 
ottimizzando l’utilizzo dell’acqua, del deter-
gente e della batteria. Questa funzione la ren-
de ideale per l’impiego in ambienti sensibili ed 
in presenza di persone come nei bar, ristoranti, 
biblioteche, o asili nido. 
A questo si aggiunge il sistema Stop & Go, 
che interrompe l’erogazione della soluzione 
e il movimento delle spazzole in caso di soste 
momentanee, in modo da ottimizzare i consu-
mi e ridurre gli sprechi. 
Per controllare che effettivamente vengano ri-
spettati i consumi previsti, basta utilizzare il si-
stema di telemetria Comac Fleet Care Light di 
cui può essere dotata Vispa EVO. Questo si-
stema permette di verificare a distanza lo stato 
di salute della lavasciuga, se è in uso o se ne-
cessita di manutenzione così da intervenire in 
modo tempestivo, evitando i fermi macchina, 
i costosi interventi di manutenzione e preser-
vando così l’investimento nel tempo. 

Design robusto per grandi prestazioni
Vispa EVO è quindi una lavasciuga pavimenti 
che rappresenta a pieno la filosofia di Comac 
nel creare macchine caratterizzate dal design 
robusto ma che offrano grandi prestazioni, si-
ano affidabili, pratiche e semplici da utilizzare. 
La semplicità d’uso e la manutenzione sempli-
ficata la rendono pertanto la scelta ideale an-
che per gli operatori meno esperti.
Vispa EVO è l’evoluzione delle lavasciuga pa-
vimenti compatte di Comac in grado di offrire 
un massimo livello di igienizzazione delle su-
perfici, ottimizzando i tempi, le risorse e ridu-
cendo il costo del pulito.

[www.comac.it]

Nuova Vispa EVO: agilità e potenza 
in una lavasciuga pavimenti compatta 
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Ci voleva proprio il Coronavirus per 
ricordarci l’importanza assoluta del 
pulito? Doveva per forza arrivare il 
grande panico di una pandemia per 
dare valore al lavoro di chi l’igiene la 
assicura, con le proprie mani e i pro-
pri strumenti di  lavoro, giorno dopo 
giorno e dappertutto?

L’opinione pubblica ha 
scoperto il valore dell’igiene...
E si potrebbe continuare: era davvero 
necessaria la minaccia del Covid-19 
per destare l’opinione pubblica da un 
lungo torpore e farle capire che è fon-
damentale lavarsi le mani, pulire gli 
ambienti e le superfici (pardon, ades-
so va di moda “sanificare”, un termi-
ne che più vago non si può...), tenere 

tutti i suoi difetti (e virtù) il Sistema 
Sanitario Nazionale è l’ultimo e deci-
sivo baluardo contro l’avanzata della 
pandemia, e che colpirlo ripetutamen-
te con tagli lineari e miopi non è stata 
poi la più brillante delle idee?

… e di chi la rende possibile, 
ogni giorno
Le domande, è chiaro, sono di quelle 
retoriche: e la risposta è ovviamente 
no, perché c’è chi queste cose le dice, 
scrive e predica da anni. Gli addetti 
ai lavori, tra cui i media del settore, 
certo. Ma guardandola più in grande 
anche altri soggetti ben più autorevo-
li di noi. Come una certa OMS, Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità, 
che da decenni insiste sull’importan-
za dell’igiene personale, e delle ma-
ni prima di tutto, potenziali veicoli di 
innumerevoli patologie trasmesse da 
microrganismi e scongiurabili con un 
semplice gesto da ripetersi almeno 5 
o 6 volte al giorno. 

Emergenza Coronavirus: 
abbiamo scoperto il valore del pulito (e di chi lo crea)

di Simone Finotti

EMERGENZA SANITARIA  TERZA PAGINA

L’emergenza Covid-19 che ha col-
pito il nostro Paese ha “squarcia-
to il velo di carta” sull’importanza 
dell’igiene, personale e ambienta-
le, e soprattutto sul valore di tut-
ti quei professionisti, dalla gran-
de impresa al singolo operatore, 
che quotidianamente si spendono 
per mantenere sani, salubri e si-
curi gli spazi in cui viviamo, la-
voriamo e trascorriamo il nostro 
tempo libero. Un’emersione im-
provvisa, purtroppo causata da cir-
costanze drammatiche nonostante 
fosse da anni in testa agli obiettivi 
di associazioni di categoria e altri 
soggetti rappresentativi del com-
parto. Con la certezza che, anche 
a emergenza conclusa, nulla sarà 
più come prima. 

sempre alto il livello di igiene? Sem-
brano tutti cascati dalle nuvole: “Al-
lora è vero!”, pare che pensino molte 
persone mentre guardano affascinate 
un operatore nebulizzare una soluzio-
ne disinfettante, pulire un pavimento o 
semplicemente cambiare il cestino dei 
rifiuti. Cose che, come non erano stra-
ordinarie prima, non lo sono nemme-
no adesso che i clienti delle imprese, 
dall’industria al ristorante, dall’hotel 
all’officina, dal supermercato al centro 
direzionale, ormai le richiedono sem-
pre più spesso, e sempre più accurate. 

Quello che prima 
si dava per scontato...
E’ sempre stato il lavoro delle nostre 
imprese: operazioni quotidiane che, se 
prima passavano sotto silenzio e si da-
vano quasi per scontate, oggi hanno 
assunto un valore addirittura emble-
matico. E che dire -cambiando punto 
di vista ma nemmeno troppo- del fat-
to che ci siamo rammentati che, con 
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Il pulito può fare 
la differenza (vera)
Per questo troviamo quantomeno pa-
radossale che ci volesse un’epidemia 
influenzale capace di causare polmo-
niti e sindromi respiratorie acute per 
squarciare quel “velo di carta” che im-
pediva alla maggior parte di noi di ri-
conoscere all’igiene l’importanza cru-
ciale che effettivamente ha. Anche in 
termini, è purtroppo proprio il caso di 
dirlo, di vita o di morte. Già, perché 
-altra cosa che è stata ampiamente di-
mostrata anche in tempi “non sospet-
ti”-, una buona igiene può davvero 
rappresentare il limite fra la soprav-
vivenza, e la guarigione, e il decesso. 

Pensiamo alle ICA...
Pensiamo al caso delle ICA, Infezio-
ni correlate all’assistenza, e di un’il-
luminante ricerca, che presentammo 
ben 6 anni fa, che dimostrava la cor-
rispondenza immediata fra l’aumento 
dell’investimento nelle pulizie ospe-
daliere e la diminuzione dell’insorge-
re di patologie legate appunto alla de-
genza nosocomiale. Per chi non se ne 
ricordasse: era proprio un marzo, ma 
del 2014, e lo studio -di cui si parlò 
anche in coda alla seconda edizione 
di Forum Pulire- si chiamava “Igiene 
e infezioni ospedaliere: una relazione 
quantitativa”, a firma  di Giorgio Vit-
tadini e Gianmaria Martini. 

La “riscoperta” del SSN
A proposito di ospedali e dintorni: 
dopo anni di tagli indiscriminati, che 
manco a dirlo si sono riverberati a ef-

fetto domino anche sui servizi di pu-
lizia, le persone (a cominciare da chi 
ci governa) stanno riscoprendo il va-
lore del Sistema Sanitario Nazionale. 
Se è vero, come sembra proprio essere, 
che certe misure drastiche (su tutte la 
lunghissima chiusura delle scuole, ro-
ba che in Italia non si era mai vista dai 
tempi della guerra, e non è un’esagera-
zione) sono state determinate in gran 
parte dal timore che il sistema sanita-
rio possa collassare a causa degli ec-
cessivi contagi, sarebbe davvero ora, 
da parte di qualcuno, di recitare un bel 
“mea culpa” forte e chiaro.     

Da un giorno all’altro 
tutto è cambiato
Per farla breve: da un giorno all’altro 
sembra che il mondo si sia accorto di 
loro: gli operatori del Sistema Sanita-
rio Nazionale, per anni fatti oggetto di 
“razionalizzazioni della spesa” (leggi 
tagli a volte draconiani) e ora glorifi-
cati come eroi in prima linea contro 
la minaccia invisibile ma, purtroppo, 
più che concreta. Ma anche, e qui ve-
niamo al punto, le decine di migliaia 
di imprese di pulizia, e i 500mila ope-
ratori del settore che dall’oggi al do-
mani sono diventati professionisti tra 
i più ricercati. 

Quel “popolo silenzioso”...
Un popolo silenzioso, fatto di perso-
ne per cui questo settore rappresen-
ta l’ultima chance o il primo gradino 
nel difficile mondo del lavoro, abitua-
to a lavorare in orari non semplici né 
tantomeno comodi (una grossa fetta di 
pulizie si svolge, come sappiamo, di 
notte o di mattina molto presto); e an-
cora prevalentemente femminile e co-
stituito per una gran parte da catego-
rie sociali svantaggiate come extraco-
munitari e lavoratori socialmente utili. 

Aumentano le richieste 
di igiene, e la considerazione 
di chi la garantisce
I clienti hanno iniziato a chiedere ser-
vizi che prima non richiedevano, co-

me l’igienizzazione di ambienti fino a 
ieri dimenticati, la sostituzione di di-
spositivi e accessori per l’igienizza-
zione delle superfici, la fornitura di di-
sinfettanti, gel per le mani, dispenser e 
prodotti spesso di norma “snobbati”. 
Oppure a domandare di aumentare le 
frequenze dei passaggi, o di svolgere 
le fatidiche operazioni di “sanificazio-
ne”. O sarebbe meglio dire di “sanitiz-
zazione”, se ciò che si intende sono 
interventi mirati ad eliminare alla ba-
se batteri ed agenti contaminanti che 
con le comuni pulizie non si riescono 
a rimuovere (a proposito: proprio sulla 
terminologia abbiamo scritto non po-
co, sempre in queste pagine). 

Le industrie producono 
a ritmi serrati
Nel frattempo, nemmeno il caso di dir-
lo, le ditte produttrici di disinfettanti, 
PMC o detergenti stanno lavorando a 
ciclo continuo, su tre turni, per soddi-
sfare richieste sempre crescenti, e i de-
aler sono anch’essi al lavoro 24 ore su 
24 per fare da “ponte” fra produttori e 
imprese. Da quando è esploso il con-
tagio tutta la filiera del comparto è in 
fermento. Siamo diventati fondamen-
tali per combattere efficacemente que-
sto virus ancora sconosciuto ma nello 
stesso tempo abbiamo una grossa re-
sponsabilità: l’industria del cleaning 
deve utilizzare metodi affidabili, pro-
dotti approvati e personale qualificato.

Nulla sarà più come prima
 C’è da star certi, però, che d’ora in poi 
nulla sarà più come prima, e che an-
che quando l’emergenza e il panico sa-
ranno -speriamo presto- finiti, resterà 
sempre alta più che in passato la con-
siderazione per una professione che, 
per anni snobbata e ritenuta dal sen-
so comune dequalificante, in realtà è 
fondamentale per rendere migliori e 
più sicuri il nostro mondo e la quali-
tà della nostra esistenza.  Fino anche 
a salvarcela, la vita.  
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Quando si dice professionalità non ci 
si riferisce soltanto alla qualità dei pro-
dotti, all’assistenza pre e post vendita, 
alla scelta dei migliori fornitori, alla 
competenza di problem solving e al-
la capacità di migliorarsi e innovare. 
Tutto ciò è essenziale, ci manchereb-
be. Ma la professionalità, quella vera, 
significa anche etica.

Un concetto ben chiaro 
ai veri professionisti
Non una semplice parola, ma un con-
cetto che, in questi tempi di allarme 
Coronavirus, molti sembrano aver di-
menticato. Molti, ma fra questi non 
certo i produttori professionali di for-
mulati per l’igiene e la disinfezione 
delle mani e delle superfici, che ab-
biamo sentito in questi ultimi, conci-
tati giorni, e che hanno ben chiaro cosa 
significa lavorare eticamente. 

I produttori si dissociano 
da piraterie e speculazioni
Per questo hanno tenuto a dissociar-
si, dal primo all’ultimo, dagli allar-
mismi strumentali, dalle fake news 
che imperversano sui media e, so-
prattutto, dalle iniziative piratesche 
e dagli sciacallaggi speculativi che, 
purtroppo, non sono mancati nem-
meno stavolta. “La vera professiona-
lità non è nulla senza l’etica e il sen-
so di responsabilità che devono im-
prontare tutta l’attività di ogni azien-
da degna di questo nome”, dicono 
all’unisono. 

Prezzi alle stelle, ma i 
produttori non c’entrano. Anzi
Delle mascherine arrivate a toccare 
quota 500 euro abbiamo sentito tut-
ti. Fra i disinfettanti il caso più ecla-
tante è forse quello dell’Amuchina, il 
“bestseller” Angelini Pharma che nel-
le ultime settimane ha fatto registra-
re prezzi di oltre 100 euro per quat-
tro flaconcini: rigorosamente onli-
ne, nemmeno il caso di dirlo, perché 
da negozi, farmacie, parafarmacie e 

Coronavirus: 
la condanna dell’industria della detergenza
a sciacallaggi e prezzi alle stelle 
In seguito all’allarme Covid-19, 
le case produttrici di detergenti e 
disinfettanti – colpite da un com-
prensibile boom di richieste – si 
dissociano da iniziative piratesche 
e speculative che fanno schizzare i 
prezzi alle stelle. “La produzione 
aumenta, ma i prezzi restano inva-
riati. Ci adoperiamo perché si se-
gua il corretto iter distributivo”, è 
l’impegno, preso all’unisono. 

di Umberto Marchi
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scaffali dei supermercati le note bot-
tigliette con il tappo rosso sono scom-
parse nel volgere di poche ore. 

Comprensibile l’impennata 
della domanda, ma...
Ce n’è abbastanza per indignarsi, ov-
vio. D’altra parte è fisiologico che si 
sia registrato un aumento dell’esigen-
za di igiene da parte di molte perso-
ne in correlazione con il diffondersi 
delle notizie sul Covid-19, e fa quasi 
sorridere il fatto che adesso l’opinione 
pubblica si stia accorgendo in massa 
dell’importanza di piccoli e semplici 
gesti come il lavarsi le mani: una pra-
tica raccomandata dall’Oms (e non so-
lo) da almeno 20 anni e su cui – detto 
per inciso – noi Cassandre del setto-
re scriviamo perlomeno da altrettanti. 
Ora tutti a correre sotto il rubinetto, a 
fare dell’ironia sui social (“A forza di 
lavarmi le mani sono riapparsi gli ap-
punti dell’Esame di maturità”, è una 
delle freddure diventate ormai virali).

Aziende oberate dai picchi 
di produzione
Lo stesso vale per le superfici. E’ 
evidente, dunque, che la percezione 
dell’emergenza del diffondersi del vi-
rus abbia portato quindi a un’impen-
nata della richiesta. E infatti le aziende 
stanno lavorando moltissimo, con au-
menti di produzione da far impallidire 
i normali picchi periodici, e riorganiz-
zazioni industriali finalizzate al potersi 
dedicare prevalentemente alla produ-
zione di disinfettanti o, comunque, dei 
prodotti più richiesti. Si sta letteral-
mente correndo dietro a una domanda 
che pare impazzita, dicono tutti nei po-
chissimi momenti liberi fra un’emer-
genza e l’altra. Anche Allegrini, azien-
da che da sempre promuove campagne 
di sensibilizzazione sull’igiene delle 
mani correlate alla prevenzione di in-
fezioni virali e batteriche attraverso la 
partecipazione a varie iniziative e pro-
getti, a partire proprio da quelle scuole 
che sono rimaste chiuse in tutta Italia, 
è in prima linea nella lotta al Covid-19. 

E così molti altri produttori, protago-
nisti della scena della detergenza e di-
sinfezione professionali. 

Ma prezzi invariati, 
alla faccia degli “sciacalli”!
La cosa che va sottolineata a chiare 
lettere è che, a fronte di una produ-
zione che è evidentemente cresciuta 
(in alcuni casi vertiginosamente), e 
di un impegno da parte delle aziende 
che è aumentato esponenzialmente, 
queste ultime sono totalmente estra-
nee e si dissociano dagli ingiustificati 
rincari rilevati dai consumatori e se-
gnalati anche dai media, verso i qua-
li esprimono ferma condanna. L’im-
pegno, al contrario, è quello a che i 
prezzi di vendita restino in linea con 
quelli di sempre, senza nessuna va-
riazione rispetto al periodo pre-epi-
demia da Coronavirus.

L’impegno dei professionisti
E c’è di più: nonostante non sia sem-
plice verificare i successivi passaggi 
una volta che i prodotti sono stati im-
messi sul mercato, gli stessi produtto-
ri si stanno costantemente adoperando 
– anche oltre il dovuto, va detto – per 
assicurare che il prodotto raggiunga 
esclusivamente fornitori qualificati e 
anch’essi eticamente corretti, e che da 
lì venga venduto con i normali ricari-

chi applicati dai rivenditori professio-
nali e dal mercato retail, nella misura 
più corretta e adeguata ad ogni cana-
le distributivo. 

Non fidarsi di soggetti 
extra-filiera
Il problema del rincaro dei prezzi, che 
rischia di finire per creare una sorta 
di mercato nero (si era già visto anni 
fa con la Sars, e parliamo del 2003), 
non è infatti dovuto alla filiera pro-
fessionale, ma a soggetti spregiudicati 
che si muovono sottobanco, utilizzan-
do soprattutto canali online. Pensia-
mo ad esempio a qualcuno che, dopo 
aver fatto incetta di prodotti attraver-
so i normali canali distributivi, li ha 
rivenduti illegittimamente con pro-
pri mezzi: episodi su cui, non a ca-
so, diverse Procure hanno già aperto 
fascicoli. 
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In un mercato in complessiva contrazio-
ne le uniche a crescere in fatturato sono 
le “big”, che però soffrono in termini di 
utile netto e di rapporto fra utile e valo-
re della produzione. Molto male per la 
fascia “mediana”, che perde sia in volu-

di scattare una fotografia molto netta del 
settore. Anzi, di instaurare un raffronto 
fra due distinte “fotografie” dell’univer-
so del cleaning italiano nel 2017 e nel 
2018, ultimi anni per cui dati così detta-
gliati siano disponibili. Partiamo dai dati 
generali, in contrazione fra 2017 e 2018: 
il totale di imprese scende da quasi 8mila 
realtà (per l’esattezza 7.947) a poco più 
di 6mila (6291). I dipendenti comples-
sivamente scendono, da 381mila a cir-
ca 350mila, con un calo di 30mila uni-
tà. Anche il valore della produzione di-
minuisce, da 13miliardi e 420milioni a 
12miliardi e 836 circa. Non sono nume-
ri da poco, se si considera che tutto ciò è 
avvenuto nell’arco di appena 12 mesi...

Le cinque classi di valore
Quanto alle imprese, nella statistica ven-
gono suddivise in 5 classi sulla base del 
valore della produzione: si va dalle big, 
che fatturano oltre 50 milioni di euro/an-
no (28 imprese nel 2018), alle 142 me-
dio-grandi (da 10 a 50 milioni), per pro-
seguire con le imprese tra i 2 ai 10 (643) 
e con le numerosissime piccole sotto i 
2 milioni (5.478, come vedremo in for-
te calo numerico rispetto agli anni pre-
cedenti), che come vedremo si salvano, 
almeno in parte, da una situazione non 
semplice. 

Le grandi crescono ancora 
(ma con moderazione)
Ora, iniziamo subito con l’analisi dei nu-
meri, senza pretese di esaustività, met-
tendo semplicemente a confronto i dati 
appena “snocciolati” con quelli relativi 
all’anno economico 2017: il macrotrend 
più evidente riguarda la crescita, almeno 
in termini di numeri, dipendenti e volu-
mi di produzione, delle grandi, che sem-

Imprese di pulizia, 
ecco i trend economici

di Simone Finotti

La crisi c’è, e si sente anche nelle 
pulizie professionali. A certificarlo 
sono gli esclusivi dati recentemen-
te pubblicati da Fondazione Scuo-
la Nazionale Servizi, che fotografa 
l’andamento del settore fra il 2017 
e il 2018. Dal raffronto fra i due 
esercizi si rileva un macrotrend di 
contrazione, nel quale spiccano la 
crescita in numero e volumi delle 
big (oltre i 50 milioni di fatturato) e 
il recupero di utile delle più piccole 
(sotto i 2 milioni). Segno meno per 
tutte le altre risultanze, soprattutto 
per la fascia “mediana” (2-50 mio). 

mi sia in utili. Le più piccole, invece, ca-
lano nei numeri per l’elevata mortalità 
imprenditoriale, ma reggono, anzi cre-
scono, sul piano dell’utile e nel rappor-
to con il valore. 

Dati esclusivi
Questa una possibile sintesi dei dati 
esclusivi sull’andamento delle “Ateco 
812” – il codice di attività economica 
che contrassegna le imprese di pulizia e 
disinfestazione-, più alcune importan-
ti imprese che, pur non avendo questo 
codice, operano significativamente nel 
settore, (consorzi compresi) relativi a 
un campione significativo di imprese 
e recentemente diramati da Fondazio-
ne Scuola Nazionale Servizi, da sempre 
molto attenta all’andamento del settore, 
sia dal punto di vista dei numeri, sia da 
quello della cultura e formazione. 

Il settore nel suo complesso cala
Ma andiamo con ordine: i dati, interes-
santissimi e davvero unici, permettono 
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brano fagocitare le medie: erano 26 nel 
2017 (0,33% del totale), sono diventate 
28 nel 2018 (0,45%). Crescono anche i 
dipendenti, da 106.213 a circa 110mila, 
e il valore della produzione: da 4miliar-
di e 800 mila euro del 2017 si passa ai 
quasi 5 miliardi (4.981) del 2018. 

Numeri che parlano chiaro
Le note dolenti iniziano se si incomin-
cia ad analizzare i dati delle medio-gran-
di: nel 2017 erano 150, calate a 142 nel 
‘18. Calano anche dipendenti e volumi: 
rispettivamente da circa 77 a circa 76mi-
la, con un calo dei volumi da 3miliardi 
e 88milioni a nemmeno 3 miliardi. Più 
significativo il calo nella fascia imme-
diatamente sottostante, che nel ‘17 an-
noverava 692 imprese e un anno dopo 
appena 643, con un crollo di 10mila di-
pendenti e di quasi 300milioni in termini 
di valore della produzione. Quanto alle 
più piccole, erano nel 2017 ben 7.079, 
quasi il 90% del campione analizzato, 
rappresentativo della realtà nazionale. 
Nel 2018 sono calate di circa 1500 uni-
tà, superando di poco l’87%. Calano an-
che i dipendenti, da più di 101mila a cir-
ca 76.500. 

Utile/Valore, 
la sorpresa “piccole”
Interessanti, anche per incrociare i dati, 
sono anche i risultati dell’indagine sul 
rapporto fra utile e VdP, ossia Valore 
della Produzione. Si tratta di un quadro 
almeno apparentemente sorprendente, 
perché le uniche a non uscirne con le 
ossa rotte sono proprio le più piccole. 
Calano tutti tranne loro: le grandissi-
me, a fronte di un rapporto di 1,88% 
nel 2017, si trovano nel 2018 con un 
“misero” 1,31% (nonostante la produ-
zione, per loro, cresca in termini asso-
luti); le medio-grandi (10-50 milioni) 
lasciano sul campo lo 0,60%, passan-
do da 2,47% a 1,87%, scalzate dalle 
piccole nella classifica del miglior rap-
porto. La fascia 2-10 soffre anche qui, 
ma meno (da 1,93% a 1,69%), mentre 
le migliaia di imprese sotto i 2 milio-
ni migliorano la propria performance 

da 1,93% a 2,09%. Il tutto in un qua-
dro generale che, manco a dirlo, è sot-
to il segno negativo: dal 2,03% del ‘17 
all’1,66% del ‘18. 

La crisi ha colpito anche qui
Questi gli aridi numeri, che tanto aridi 
poi non sono, visto che in questo caso 
consentono un’analisi assai dettagliata 
delle tendenze in corso. Intanto ci per-
mettono, una volta per tutte, di sfatare 
una leggenda beneaugurante ma fonda-
mentalmente falsa: quella cioè secondo 
cui il nostro settore non abbia sofferto 
della crisi iniziata nel 2008 e, in parte, 
ancora ben presente e concreta, tanto da 
turbare i sonni di non pochi imprendito-
ri. Si tratta se non altro di un’informa-
zione imprecisa: il settore delle pulizie/
multiservizi/ servizi integrati, infatti, se 
da un lato non ha certo patito i drastici 
ridimesionamenti di molti comparti pro-
duttivi (pensiamo ad esempio al crollo 
del manifatturiero, specie in alcuni seg-
menti come l’automotive), non è affat-
to andato esente da difficoltà, come di-
mostrano i numeri che, a 10 anni dall’i-
nizio del periodo recessivo, presentano 
ancora una netta maggioranza di “segni 
meno”, a partire dal valore complessivo 
di questa fetta di mercato. 

Una possibile lettura
Ma quali sono le possibili cause? Non 
dimentichiamo che si tratta di un set-
tore che subisce l’effetto-domino delle 

difficoltà economiche. La re-internaliz-
zazione di determinati servizi a seguito 
della crisi è un dato di fatto, così come 
lo è, appunto, l’effetto-domino che ha 
fatto sì che molti dipendenti di aziende, 
per evitare o ritardare il recesso, venis-
sero impiegati su mansioni prima date in 
outsourcing. Ma ragioniamo anche sulla 
frequenza di certe operazioni di pulizia, 
che in molti casi è stata diradata in una 
logica di razionalizzazione e, in ultima 
analisi, di risparmio. 

Flessibilità e servizi di nicchia 
pagano ancora
Ad andarci di mezzo sono state soprat-
tutto le realtà meno strutturate, o quel-
le che fondavano la maggior parte del 
proprio volume d’affari su una rosa ri-
dotta di clienti. Così si potrebbe spiega-
re, ad esempio, l’elevata mortalità delle 
Mpi, davvero preoccupante se si consi-
dera che, nel giro di un anno, sono “eva-
porate” quasi 2mila realtà dai 50 milioni 
in giù, e che di queste la stragrande mag-
gioranza sono le più piccole. In com-
penso, chi sopravvive tende a fare più 
utile, come dimostra l’innalzamento del 
rapporto utile netto/produzione proprio 
a favore delle under 2 milioni. A pagare, 
per queste ultime, sono verosimilmen-
te la flessibilità, la fidelizzazione con la 
clientela evidentemente ormai consoli-
data e la specializzazione in servizi “di 
nicchia”. 
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Mesi fa abbiamo parlato dell’introdu-
zione (dopo lungo e travagliato lavoro, 
e non pochi stop di riflessione…) dei 
criteri Ecolabel per il servizio di pu-
lizia con molta attenzione e, va detto, 
anche una certa enfasi, presentandola 
come una vera e propria rivoluzione 
destinata ad impattare in modo eviden-
te sull’intero settore, nel pubblico ma, 
per traino, anche nel privato.

Le stazioni appaltanti iniziano 
a recepire...
Ebbene, ora possiamo dire, con esem-
pi concreti alla mano, che tutto ciò 
sta accadendo. E’ recentissima la no-
tizia, proprio in questa direzione, che 
nelle gare d’appalto per l’affidamen-
to del servizio di pulizia la certifica-
zione Ecolabel UE per i servizi di pu-
lizia e il Piano di Gestione Ambien-
tale stanno cominciando a giocare la 
parte dei protagonisti. Alcune stazioni 
appaltanti (Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, Società di gestio-
ne dell’Aeroporto di Napoli Capodi-
chino, Provincia di Ancona, Comune 
di Genova, C.U.C. del Comune di Ter-
moli-Campobasso e Comune di Pol-

lein-Aosta) fanno riferimento al pos-
sesso della certificazione Ecolabel UE 
per i servizi di pulizia e al Piano di Ge-
stione Ambientale del servizio di pu-
lizia come elementi di qualificazione 
dei partecipanti.

Ampia applicazione 
per i criteri ambientali
“Nelle procedure di affidamento, spie-
ga Paolo Fabbri, della società di con-
sulenza Punto 3, cominciano a trova-
re ampia applicazione le indicazioni 
e prescrizioni normative previste da-
gli Acquisti Verdi. In particolar mo-
do vengono utilizzati sempre più spes-
so come criterio premiante delle of-
ferte il Piano di Gestione Ambientale 
del servizio di pulizia (espressamen-
te previsto dai due DM che approva-
no i CAM) e il possesso della certifi-
cazione dell’Ecolabel UE del servizio 
di pulizia”.

Ecolabel fra i criteri premianti: 
lo dice il Codice!
Ma come vengono in effetti recepi-
ti i requisiti ambientali? Iniziamo dal 
marchio europeo Ecolabel: “In par-
ticolare, vediamo che in tutte le pro-
cedure esaminate viene richiamata la 
certificazione Ecolabel UE per i ser-
vizi di pulizia. Fra gli altri, il Comune 
di Genova utilizza questa come crite-
rio premiante delle offerte, attribuendo 
al possesso della stessa 4 dei 78 punti. 
Le stazioni appaltanti infatti possono 
utilizzare l’Ecolabel UE come criterio 
premiante delle offerte (art. 95 del Co-
dice dei Contratti) e/o come strumen-
to di conformità dei criteri ambientali 
richiesti in gara e in fase di esecuzio-
ne del contratto (art. 69 del Codice dei 

Contratti). Inoltre, l’art. 93 del Codice 
conferisce il diritto alle imprese cer-
tificate Ecolabel UE di vedersi ridot-
to del 20% l’importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo”.

Importante anche il Piano 
di Gestione Ambientale 
del servizio di pulizia
Ma non di solo Ecolabel si parla. Pro-
segue Fabbri: “Anche il Piano di Ge-
stione Ambientale del Servizio di Pu-
lizia è importante, perché fotografa il 
servizio nel suo complesso, in termi-
ni di impatto sull’ambiente e sulle ri-
sorse. A questo proposito, analizziamo 
nel dettaglio relativamente alla capaci-
tà dell’impresa di sviluppare un Piano 
di Gestione Ambientale del Servizio 
di Pulizia (come risparmio energeti-

Ecolabel servizi di pulizia: 
rivoluzione in corso
Ecolabel servizi di pulizia, gli en-
ti pubblici iniziano a inserirli nel-
le gare come elemento di valuta-
zione dei partecipanti: accade dal-
la Val d’Aosta al Molise, passando 
per Genova. Lo stesso vale per il 
Piano di Gestione Ambientale, che 
considera l’impatto sull’ambiente 
e sulle risorse del servizio nel suo 
complesso. La rivoluzione annun-
ciata si sta compiendo...

di Antonio Bagnati 

https://www.punto3.it/news/
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co, risparmio idrico e riduzione del-
la produzione di rifiuti): il Comune 
di Genova riconosce 14 dei 78 punti 
dell’offerta tecnica; il Comune di Pol-
lein riconosce 12 dei 70 punti dell’of-
ferta tecnica; la C.U.C. del Comune 
di Termoli riconosce 17 degli 80 pun-
ti dell’offerta tecnica”. 

In perfetta coerenza 
con il disposto dei CAM
A tal proposito si ricorda che le sta-
zioni appaltanti possono utilizzare in 
ambito civile il Piano di Gestione Am-
bientale del servizio di pulizia come 
criterio premiante delle offerte in co-
erenza con il paragrafo 5.4.1 del D.M. 
24 marzo 2012 (c.d. CAM Civili) e in 
ambito sanitario in coerenza con il pa-
ragrafo 4.5.1 del D.M. 18 ottobre 2016 

(c.d. CAM Ospedalieri). Detto questo, 
si tratta di un caso sporadico o qual-
cosa si sta muovendo davvero? E so-
prattutto, vista dal lato imprese, quan-
te e quali realtà del cleaning professio-
nale si stanno davvero attrezzando al 
cambiamento che si annuncia sempre 
più rapido?

Già diverse imprese pronte 
alla “rivoluzione verde”
Puntualizza Fabbri: “In Italia l’ Eco-
label UE del servizio di pulizia tro-
va già ampia applicazione nel mer-
cato del cleaning professionale: so-
no già 16, ad oggi, le imprese di puli-
zia/ servizi integrati/ multiservizi che 
hanno ottenuto la certificazione per il 
servizio di pulizia. Detto per inciso, 
ben 11 di queste le conosciamo mol-

to bene, perché sono state accompa-
gnate proprio da Punto 3 nel raggiun-
gimento di questo importante risulta-
to”. L’elenco copre una buona metà 
della Penisola, comprendendo l’in-
tero Nord (dal Piemonte al Veneto e 
Trentino Alto Adige), e parte del Cen-
tro fino al Lazio. Molto rappresentata 
l’Emilia-Romagna. 

Un software ad hoc 
per guidare le imprese
Conclude Fabbri: proprio nell’ottica 
di rispondere in maniera strutturata ai 
suddetti requisiti ambientali, Punto 3 
ha ideato SOS CAM – Software per 
l’Ottimizzazione dei Servizi di pulizia. 
SOS CAM è il primo e unico software 
in grado di quantificare in modo sem-
plice, scientifico ed oggettivo gli in-
dicatori previsti dal Piano di Gestione 
Ambientale del servizio di pulizia in 
ambito ospedaliero, civile, rotabile e 
impianti, stazioni, porti ed aeroporti”.

  Dalle Alpi alla Capitale, 
     ecco le “magnifiche sedici”
Ma conosciamole più da vicino queste imprese ambiental-
mente virtuose. Sono ad oggi:
Copma Eco (Ferrara), 
Divisione Cm Service Green (Torino), 
Pulinet Servizi srl (Trento), 
Cooperativa L’Operosa (Bologna), 
Colser Servizi (Parma), 
Rekeep S.p.A. (Bologna), 
C.R. Appalti S.r.l. (Roma), 
Moser Laura – Impresa individuale (Trento), 
Service Key S.p.A. (Padova),
Samsic (Torino), 
Miorelli Service (Trento), 
Deluxe S.r.l. (Torino), 
Aurea Servizi S.r.l. (Forlì-Cesena), 
AYS Green Division (Roma),
IFM(Roma), 
ECOpura (Ravenna). 

https://www.punto3.it/news/ecolabel-ue-per-i-servizi-di-pulizia-12-le-imprese-certificate-in-italia/
https://www.punto3.it/news/ecolabel-ue-per-i-servizi-di-pulizia-12-le-imprese-certificate-in-italia/
https://www.punto3.it/news/ecolabel-ue-per-i-servizi-di-pulizia-12-le-imprese-certificate-in-italia/
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Finalmente un po’ di chiarezza sul-
la preoccupante questione della nuo-
va disciplina delle ritenute in appalti e 
subappalti (prevista dal Dl 124/2019, 
il cosiddetto “decreto fiscale”), che co-
me sappiamo mira a contrastare l’o-
messo o insufficiente versamento, an-
che mediante indebita compensazione, 
di ritenute fiscali da parte di imprese 
affidatarie, tramite appalti, subappal-
ti e altri rapporti negoziali, del com-
pimento di opere e servizi di importo 
complessivo annuo superiore a 200mi-
la euro.

Come funziona
La suddetta disposizione si applica ai 
residenti in Italia che nei contratti di 
appalto forniscono manodopera utiliz-
zando i beni strumentali di proprietà 
del committente o ad esso riconduci-
bili in qualunque forma.
In particolare, l’impresa appaltatrice, 
affidataria o subappaltatrice effettua il 
versamento delle ritenute operate con 
distinti mod. F24 per ciascun commit-
tente, senza possibilità di compensa-
zione. Il committente verifica l’avve-
nuto versamento e, a tal fine, deve ri-
chiedere all’impresa appaltatrice, affi-

dataria o subappaltatrice la copia del 
mod. F24, che la stessa deve rilasciare 
entro 5 giorni lavorativi successivi al-
la scadenza del versamento, delle rite-
nute sui redditi di lavoro dipendente e 
assimilati e delle addizionali trattenu-
te dall’impresa appaltatrice, affidata-
ria o subappaltatrice ai lavoratori di-
rettamente impiegati nell’esecuzione 
dell’opera e/o del servizio.

Per chi è pensata la legge?
A questo punto, tuttavia, occorre fare 
un po’ di chiarezza sulla questione, che 
ha turbato i sonni di non poche impre-
se anche del settore delle pulizie/ mul-
tiservizi/ servizi integrati. La ratio le-
gis, infatti, mira a colpire le imprese 
dei settori ad alto valore della mano-
dopera, e fin qui è pacifico. La specifi-
ca previsione dell’impiego di strumen-
ti e attrezzature riconducibile al com-
mittente, del resto, porta a ipotizzare 
che nel mirino del legislatore vi siano 
soprattutto settori come quello della 
logistica, che in effetti risponde alla 
perfezione a tali caratteristiche. Detto 
questo, è altrettanto pacifico che nel 
“calderone” finiscano anche le impre-

se di servizi, che a volte, pur nell’am-
bito di appalti genuini, ossia svolti con 
mezzi propri, si trovano ad utilizza-
re strumenti del committente (pensia-
mo ad esempio a carrelli elevatori, o a 
computer nel caso del controllo acces-
si, ecc.), che dunque non sono esenti 
dall’ambito della legge.

I requisiti per la disapplicazione
Va però detto, e qui entriamo nel vi-
vo, che ci sono precise prerogative che 
salvano moltissime imprese del nostro 
settore. La disciplina di legge prevede 
infatti che l’impresa appaltatrice, af-
fidataria o subappaltatrice, possa di-
sapplicare la suddetta disciplina anche 
per i versamenti contributivi, qualo-
ra nell’ultimo giorno del mese prece-
dente a quello previsto per il versa-
mento delle ritenute soddisfi i requi-
siti previsti dall’art. 17-bis, D.Lgs. n. 
241/97), e cioè:
 – risulti in attività da almeno 3 an-
ni, sia in regola con gli obblighi di-
chiarativi e abbia eseguito nel corso 
dei periodi d’imposta cui si riferiscono 
le dichiarazioni dei redditi presentate 
nell’ultimo triennio versamenti com-

Stretta fiscale, 
aggravio disinnescato (per molti)
Ritenute fiscali negli appalti (Dl 
14/2019), attenzione ai requisiti 
di disapplicazione: moltissime im-
prese di servizi possono rientrare 
nelle condizioni previste dal dlgs 
241/1997, fra cui tre anni di atti-
vità e assenza di iscrizioni a ruolo, 
evitando pesanti aggravi. Il Certi-
ficato va richiesto all’ Agenzia del-
le Entrate e vale 4 mesi. 

di Giuseppe Fusto
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plessivi registrati nel conto fisca-
le per un importo non inferiore al 
10% dell’ammontare dei ricavi o 
compensi risultanti da tali dichia-
razioni (questo accade per tutte le 
realtà labour intensive);
– non abbia iscrizioni a ruolo o ac-
certamenti esecutivi o avvisi di adde-
bito affidati agli Agenti della riscos-
sione per imposte sui redditi, IRAP, 
ritenute e contributi previdenziali per 
importi superiori a 50.000 euro, per i 
quali siano ancora dovuti pagamen-
ti o non vi siano provvedimenti di 
sospensione o piani di rateazione 
per i quali non sia intervenuta la 
decadenza.

Il “Certificato di sussistenza 
dei requisiti”, da richiedere 
all’Agenzia delle Entrate
L’impresa appaltatrice, affidataria 
o subappaltatrice, per attestare il 
possesso dei requisiti sopra elenca-
ti per disapplicare la nuova disci-
plina in materia di versamento del-
le ritenute negli appalti, deve esse-
re in possesso dell’apposito “Cer-
tificato di sussistenza dei requisiti 
previsti dall’art. 17 bis, comma 5 
del dlgs 241/97” rilasciato dall’A-
genzia delle Entrate. 

Validità 4 mesi
Tale certificato, esente da imposta 
di bollo e tributi speciali, è mes-
so a disposizione a partire dal ter-

zo giorno lavorativo di ogni mese 
e ha validità di quattro mesi dalla 
data del rilascio.
Inoltre, è messo a disposizione 
dell’impresa o di un suo delegato 
in un qualunque ufficio territoria-
le della Direzione provinciale com-
petente in base al domicilio fiscale 
dell’impresa, salvo diverso atto or-
ganizzativo adottato dal Direttore 
provinciale.

I grandi contribuenti
Per i cosiddetti grandi contribuenti 
il certificato è messo a disposizione 
presso le Direzioni regionali com-
petenti. L’impresa o un suo delega-
to può segnalare all’ufficio che ha 
emesso il certificato eventuali ul-
teriori dati che ritiene non consi-
derati. L’ufficio verifica tali dati e 
richiede, laddove necessario, con-
ferma delle informazioni relative 
ai carichi affidati agli agenti della 
riscossione che forniscono riscon-
tro secondo tempi e modalità de-
finiti d’intesa. Qualora ricorrano i 
presupposti, l’ufficio procede all’e-
missione di un nuovo certificato. 

http://www.reflexx.com
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Importanti novità sull’ambito applica-
tivo del dlgs 81/2008, e in particolare 
su tutti quei casi (e sono più frequenti 
di quanto si possa pensare, specie nel 
nostro settore) in cui è il datore stes-
so a utilizzare incautamente attrezza-
ture e strumenti di lavoro senza esser-
vi abilitato o adeguatamente formato. 

La risposta alla Regione FVG
Nell’interpello n.1 del 23 gennaio 
2020, il Ministero del Lavoro ha ri-
sposto alla Regione Friuli Venezia 
Giulia sulla questione. Ricordiamo 

che si tratta di una circostanza che, in 
caso di utilizzo da parte di dipenden-
ti sprovvisti di abilitazione, configu-
rerebbe a carico del datore una fatti-
specie sanzionabile penalmente. Ora, 
la recente equiparazione, intervenu-
ta in uno degli ultimi aggiornamenti 
dall’81/08, fra “datore” e “operatore”, 
e la frequente circostanza per cui, nel-
le imprese (anche del settore pulizie/
multiservizi/servizi integrati), il datore 
utilizza mezzi senza esservi adeguata-
mente formato, ha spinto la Regione 
FVG a porre tale questione.

Il problema è la recente 
modifica all’81
“L’art. 69, comma 1, lettera e) del dl-
gs 81/08 definisce operatore: il lavora-
tore incaricato dell’uso di una attrez-
zatura di lavoro o il datore di lavoro 
che ne fa uso. L’art. 71, co. 7, lettera 
a) del medesimo Decreto sancisce che: 
qualora le attrezzature richiedano per 
il loro impiego conoscenze o respon-
sabilità particolari in relazione ai lo-
ro rischi specifici, il datore di lavoro 
prende le misure necessarie affinché: 
a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia 
riservato ai lavoratori allo scopo in-
caricati che abbiano ricevuto una in-
formazione, formazione ed addestra-
mento adeguati. Tale formazione, in 

relazione a quanto disposto dall’art. 
73, comma 4, per le attrezzature che 
richiedono conoscenze e responsabi-
lità particolari, ha caratteristiche “tali 
da consentire l’utilizzo delle attrezza-
ture in modo idoneo e sicuro, anche in 
relazione ai rischi che possano essere 
causati ad altre persone.

Datore equiparato 
a operatore, ma...
“Visto quanto previsto dall’art. 69, co. 
1, lett. e) del Testo Unico, quindi, an-
che il datore di lavoro che utilizza le 
attrezzature di cui al comma 4 dell’art. 
73 è considerato operatore e in quanto 
tale deve essere formato e abilitato al 
loro utilizzo. Ciò premesso, in virtù di 
tale parificazione di fatto al lavoratore, 
si richiede se in caso di omessa abili-
tazione del datore di lavoro all’utiliz-
zo di attrezzature di cui all’art. 73 co. 
4 debba essere ascritta allo stesso la 
sanzione prevista dall’art. 87 – comma 
2, lettera c), del D. Lgs. 81/08, in rife-
rimento alla violazione di cui all’art. 
71, comma 7, lettera a), del medesi-
mo Decreto in relazione ai rischi che 
come un qualsiasi altro lavoratore po-
trebbe indurre ai terzi”. Questa la ri-
sposta del Minlav, che ribadisce da un 
lato che l’utilizzo di attrezzature senza 
formazione è comunque vietato, anche 

Attrezzature di lavoro: 
se a utilizzarle è il datore non formato? 
Capita più spesso di quanto si im-
magini, anche nel nostro settore, 
che il datore stesso utilizzi attrez-
zature o strumenti di lavoro sen-
za adeguata formazione. Ebbene, 
non c’è fattispecie penale ma ri-
mane un comportamento forte-
mente irresponsabile e in caso di 
danno cagionato a terzi costituisce 
una pesante aggravante. Interes-
sante l’Interpello della Commis-
sione Minlav 1/2020 del 23 gen-
naio scorso, che fissa i “paletti” 
della questione. 

di Carlo Ortega
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se effettuato dal datore, e dall’al-
tro, però, che quest’ultimo è esen-
te dalle sanzioni penali previste dal 
Testo Unico. 

Utilizzo comunque vietato
In particolare “la Commissione ri-
tiene che a far data dall’entrata in 
vigore del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 151 sia vietato 
l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura 
di lavoro, per la quale è prevista 
una specifica abilitazione, da parte 
di qualsiasi “operatore”, compreso 
il datore di lavoro che ne sia privo. 
Tuttavia, fatta salva l’applicazione 
alle singole fattispecie concrete di 
diverse disposizioni sanzionatorie 
previste dalla normativa vigente, la 
Commissione ritiene – sulla base 
del principio di tipicità che regola 
il sistema penale – che l’ambito di 
operatività del sopra citato artico-
lo 87, comma 2, lettera c), del d.l-
gs. n. 81/2008 debba essere circo-
scritto alle fattispecie in esso pre-
viste, pertanto le relative sanzioni 
non possono essere applicate qua-
lora tali attrezzature siano utilizza-
te dal datore di lavoro”.

Niente penale, a meno che...
Il principio qui evocato è quello di 
tipicità della normazione penale, 
che come è noto impedisce di puni-
re una persona per un reato che non 

sia espressamente previsto. E ad 
essere espressamente prevista è in 
questo caso solo la norma che pu-
nisce il datore in relazione all’im-
piego delle attrezzature da parte di 
dipendenti non formati. Però… c’è 
un però, e si annida nell’inciso pre-
cedente, apparentemente innocuo, 
ma in realtà da considerare molto 
attentamente. 

… non vi siano danni a terzi!
Quando ci si riferisce all’ “appli-
cazione di singole fattispecie con-
crete di diverse disposizioni san-
zionatorie previste dalla normati-
va vigente” si pensa, ad esempio, al 
caso di danno a terzi effettivamen-
te provocato. Ora in questo caso, 
oltre ad essere un comportamento 
irresponsabile, potrebbe costituire 
una pesantissima aggravante in ca-
so di danno cagionato a terzi, e va-
lutabile, questo sì, sia sotto il pro-
filo penale che sotto l’aspetto civi-
listico. Attenzione dunque a inutili 
(e pericolose) leggerezze!

http://www.borman.it
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http://http://www.presenzedelpersonale.it/


25

MARZO
2020

OCCHIELLO  TESTATINA

http://www.presenzedelpersonale.it/
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A quali adempimenti è tenuta l’impre-
sa che effettua spazzamento meccaniz-
zato presso aree private come parcheg-
gi, zone industriali, grandi magazzini e 
quant’altro, e che proprio in virtù di que-
sta attività si configura come “produttri-
ce di rifiuti”? Più precisamente, è tenu-
ta all’iscrizione presso l’Albo Nazionale 
dei Gestori di rifiuti o può evitarlo? La 
risposta è, come sempre in questi casi, 
un bel “dipende”. Vediamo perché. 

I chiarimenti dell’Albo 
Gestori Rifiuti
A questo proposito, importanti precisa-
zioni sull’attività di spazzamento mec-
canizzato di aree private e trasporto dei 
rifiuti così prodotti arrivano dalla Circo-
lare n. 2 del 13 febbraio 2020 dell’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali, recante 
“Chiarimenti sull’attività di spazzamen-
to meccanizzato di aree private e succes-
sivo trasporto del rifiuto derivante dal-
la stessa”. 

In risposta a richieste 
di imprese
L’Albo, in particolare, rispondendo pro-
prio ad alcune richieste di imprese e se-
zioni regionali, ha chiarito che non sus-
siste l’obbligo di iscrizione all’Albo per 

la specifica attività di spazzamento mec-
canizzato di aree private. In sostanza, chi 
effettua il solo spazzamento non ha ne-
cessità di iscrizione. Iscrizione necessa-
ria, invece, per i soggetti che oltre allo 
spazzamento effettuano anche il traspor-
to, e traggono dal complesso di queste 
attività un beneficio economico.

Chi trasporta il rifiuto 
deve iscriversi
Per quanto riguarda il trasporto dei ri-
fiuti derivanti dall’attività in oggetto, in-
fatti, nella risposta dell’Albo si specifica 
che qualora l’impresa che ha effettuato 
lo spazzamento si configuri come “pro-
duttore iniziale” del rifiuto e intenda tra-
sportare il rifiuto stesso, dovrà iscriversi 
all’Albo nella categoria 2/bis. Per iden-
tificare il rifiuto in questione potrà esse-
re utilizzato il codice 20 03 03.

La categoria 2/bis: 
ecco chi comprende
Ricordiamo che la categoria 2/bis 
dell’Albo Gestori Ambientali compren-
de i seguenti soggetti:
• produttori iniziali di rifiuti non perico-
losi che effettuano operazioni di raccol-
ta e trasporto dei propri rifiuti;
• produttori iniziali di rifiuti pericolosi 
che effettuano operazioni di raccolta e 
trasporto di trenta chilogrammi o trenta 
litri al giorno dei propri rifiuti.

E come iscriversi da 
“produttori iniziali”
L’iscrizione è inquadrata dal nuovo Re-
golamento dell’Albo Gestori Ambien-
tali all’articolo 8, comma 1b del D.M. 
n.120/2014. Per “produttore iniziale” si 
intende l’impresa/ente la cui attività ha 
prodotto il rifiuto, escludendo i cosiddet-

ti “nuovi produttori”, cioè i soggetti pro-
duttori di rifiuti a seguito di operazioni 
di pretrattamento, miscelazione o altre 
operazioni che modificano la natura o 
la composizione di detti rifiuti. 

Le operazioni devono 
rappresentare parte integrante 
dell’attività
È necessario che tali operazioni costi-
tuiscano parte integrante ed accessoria 
dell’organizzazione dell’impresa pro-
duttrice dei rifiuti (D.Lgs. n.152/2006, 
art.183, c.8). Tale trasporto deve quindi 
costituire una delle attività ordinarie da 
cui le imprese traggono un reddito o un 
altro vantaggio economico.

Necessari solo i requisiti comuni
Per l’iscrizione alla Categoria 2/bis è ne-
cessario solamente disporre dei requisiti 
soggettivi comuni per tutte le categorie. 
Non è necessario dimostrare i requisi-
ti di idoneità tecnica relativi a veicoli e 
personale né il requisito di capacità fi-
nanziaria. Le imprese dedite alle attivi-
tà di trasporto dei propri rifiuti, inoltre, 
non sono tenute a nominare un Respon-
sabile Tecnico e prestare le garanzie fi-
nanziarie. L’iscrizione all’Albo avviene 
sulla base di apposita comunicazione da 
presentare alla Sezione regionale o pro-
vinciale competente.

Spazzamento meccanizzato presso privati,
chiarimenti sui rifiuti prodotti
Spazzamento meccanizzato in 
aree private, nessun obbligo di 
iscrizione all’Albo Gestori per chi 
effettua il servizio. Necessaria l’i-
scrizione (in categoria 2/bis) solo 
per i “produttori iniziali” che in-
tendano trasportare i propri rifiu-
ti. Lo ha precisato l’Albo Nazio-
nale Gestori Rifiuti con circ. n. 2 
del 13 febbraio 2020. 

di Simone Finotti
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Torniamo a parlare di una circostanza 
che, purtroppo, si verifica di frequen-
te nel settore delle pulizie/ multiservizi/ 
servizi integrati, come è noto ad altis-
simo contenuto di manodopera (e con-
nesse problematiche relative a condot-
te non sempre “ortodosse” sui luoghi di 
lavoro). 

Numerosi i casi anche 
nel nostro settore
Ci riferiamo ai molti casi di “mobbing 
orizzontale”, ossia comportamenti mob-
bizzanti messi in atto fra pari. Liti, bistic-
ci, insulti, minacce, oppure atteggiamen-
ti volti ad escludere la vittima, a farla 
sentire inutile quando non addirittura di 
peso, fastidiosa o, ancor peggio, invisi-
bile. Si tratta di situazioni in cui il dato-
re non è esente da responsabilità, perché 

può essere chiamato in causa nel caso, 
pur essendo a conoscenza della questio-
ne, non assuma adeguati provvedimenti 
come sanzioni o rimozioni dei responsa-
bili dal luogo di lavoro, fino addirittura 
al licenziamento. 

Il datore è garante 
della serenità sul lavoro
Ricordiamo infatti che, per legge, il da-
tore di lavoro è garante della salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro, intese in 
senso lato, vale a dire relativamente a 
tutti gli aspetti e le declinazioni di que-
sti due concetti. E’ chiaro dunque che, 
in questi casi, il datore di lavoro non può 
pilatianamente lavarsene le mani o vol-
tarsi dall’altra parte. 

Il datore deve essere 
a conoscenza
Attenzione, però: tutto questo –ripetia-
mo – vale solo qualora il datore sia a 
conoscenza della particolare situazione, 
come ben precisa la Corte di Cassazio-
ne nella recente ordinanza numero 1109 
pubblicata il 20 gennaio 2020. Il caso, 
che si riferisce a un’impresa familiare, 
è giunto dopo un lungo iter (i fatti si ri-
feriscono al periodo 2006-2008) all’at-
tenzione degli Ermellini, che hanno ne-
gato l’imputabilità datoriale sulla base 
di questi presupposti: “La responsabilità 
del datore di lavoro, di natura contrattua-
le, va collegata alla violazione degli ob-
blighi di comportamento imposti da nor-
me di legge o suggeriti dalle conoscenze 
sperimentali o tecniche del momento.

L’onere della prova ricade 
sul dipendente
“Ne consegue che incombe al lavora-
tore che lamenti di avere subito, a cau-

sa dell’attività lavorativa svolta, un dan-
no alla salute, l’onere di provare, oltre 
all’esistenza di tale danno, la nocività 
dell’ambiente di lavoro, nonché il nes-
so tra l’una e l’altra, e solo se il lavora-
tore abbia fornito tale prova sussiste per 
il datore di lavoro l’onere di provare di 
avere adottato tutte le cautele necessa-
rie ad impedire il verificarsi del danno”. 
Inoltre si specifica che “il c.d. mobbing 
orizzontale” è “addebitabile in astratto al 
datore di lavoro sul presupposto che lo 
stesso ne fosse a conoscenza”. 

Mai, però, abbassare la guardia!
Ora, è chiaro che si può discutere su cosa 
si intenda per “essere a conoscenza di un 
fatto”. Naturalmente se c’è una denun-
cia scritta non si può fare finta di nulla. 
Ma cosa può accadere ancora? Può ad 
esempio succedere che la vittima rac-
conti il fatto al datore di lavoro in pre-
senza di testimoni. Anche in questo ca-
so è importante non minimizzare, per-
ché la presenza di terze persone potrebbe 
facilmente essere addotta a prova di una 
concreta consapevolezza da parte dato-
riale. Perciò non si deve pensare di po-
ter abbassare la guardia. Senza dimen-
ticare il fatto che il datore ha comunque 
l’obbligo, morale e di legge, di mante-
nere un clima sereno e produttivo, vigi-
lando costantemente sul comportamen-
to dei propri dipendenti, importantissi-
mo non solo sul versante umano e pro-
duttivo, ma anche su quello del proficuo 
rapporto con le committenze. Non di-
mentichiamo infatti che il nostro è un 
settore in cui la condotta dei dipendenti 
dell’impresa, spesso a contatto con i la-
voratori e/o i clienti dei committenti, ha 
un impatto determinante anche sulla re-
putazione dell’impresa stessa. 

Mobbing fra addetti, 
cosa rischia il datore?

Il mobbing orizzontale è quello 
praticato “tra pari”, ossia fra ad-
detti aventi lo stesso livello di in-
quadramento o mansioni equipa-
rabili. Purtroppo è molto frequen-
te anche nel nostro settore, storica-
mente labour intensive, e ci sono 
precise responsabilità anche a ca-
rico del datore di lavoro. A patto 
però che sia informato dell’acca-
duto. Come ricorda la Cassazione. 

di Umberto Marchi
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Sostenibilità, certo. In tutte le sue de-
clinazioni. Ambientale, sociale ed eco-
nomica. Ma anche robotica e dati, che 
sono tra le sfide (e le opportunità) più 
importanti per il settore della pulizia 
professionale. 

Tre tendenze per il cleaning 
del futuro
Sono le tre tendenze che terranno 
banco nella prossima edizione di In-
terclean, in programma ad Amster-
dam dal 3 al 6 novembre prossimi, 
come sempre presso l’area fieristica 
Rai Exhibition and Convention Cen-
tre. Sostenibilità, robotica e dati so-
no infatti i tre trend individuati per 
gli anni a venire dagli organizzato-
ri della storica esposizione, nata nel 
1967 e da allora in continua crescita. 

Carattere internazionale
Nel 2018, con oltre 33mila parteci-
panti provenienti da 143 paesi,la fie-
ra ha avuto un carattere veramente in-
ternazionale. Una linea che verrà ul-
teriormente confermata quest’anno. 
Quello che nel frattempo è cambiato 
è la tecnologia: anche se sembra ie-

ri la chiusura dei battenti dell’edizio-
ne passata, due anni sono un periodo 
lungo quando si parla di innovazio-
ne. E oggi, accanto alla sostenibilità 
e all’automazione, trend già ben pre-
senti nel 2018 e comunque ulterior-
mente evolutisi, arriva anche quello 
della gestione dei dati, o sarebbe me-
glio dire dei big data, visto che or-
mai anche nel nostro settore il flus-
so dei dati è sempre più imponente e 
importante da gestire e condividere.

Dati… rivoluzionari
In effetti, dire che i dati sono de-
stinati a rivoluzionare il mondo del-
le pulizie non è certo esagerato: già 
nel 2018 la fiera ha visto l’introdu-
zione del padiglione Management & 
Mobility dedicato agli espositori che 
sviluppano software e applicazioni 
pensati per la produttività nella pu-

Il concetto di sostenibilità va or-
mai declinato al plurale. Oltre a 
quella ambientale, infatti, altret-
tanto importanti sono quella eco-
nomica e sociale. E accanto alla 
sostenibilità – vera essenza di ogni 
segmento – il mondo della pulizia 
professionale sta conoscendo l’im-
patto di altri due trend molto for-
ti: robotica e dati. Sono le tre ten-
denze individuate dagli organiz-
zatori della prossima edizione di 
Interclean, in programma ad Am-
sterdam dal 3 al 6 novembre 2020. 

Interclean Amsterdam 2020: 
la fiera delle… sostenibilità

dalla redazione



29

MARZO
2020

INTERCLEAN AMSTERDAM 2020  SCENARI

lizia. E adesso, a due anni di distan-
za, Management & Mobility è di-
ventato ancora più importante per i 
fornitori, tanto che il padiglione tor-
nerà a far parte del programma nel 
2020. Il trend, d’altra parte, appa-
re segnato: un numero sempre mag-
giore di aziende del settore sta sco-
prendo i dati relativi alle proprie at-
tività e vuole capire come usarli al 
meglio per gestire i propri processi 
in modo efficace ed efficiente. Non 
siete convinti? Provare per credere: 
in fiera i visitatori potranno vedere 
dimostrazioni pratiche di come nuo-
vi software innovativi possano po-
tenziare le operazioni di pulizia. E 
ci sarà di che stupirsi. 

Torna la Robot Arena: 
automi “pulitori” pronti 
a prendere il comando!
Anche il capitolo automazione riser-
verà incredibili sorprese, visto che i 
tempi sono più che maturi per un’in-
novazione smart: in effetti, come ac-
cennavamo poco sopra, la robotica 
non è una novità ad Interclean, ma i 
recenti progressi sono stati davvero 
rapidi e strabilianti. Si tratta di un set-
tore che le aziende desiderose di stare 
al passo con i tempi devono veramen-
te seguire da vicino, perché è qui che 
si gioca un’importante partita strate-
gica. Infatti anche il “muro” dei co-
sti elevati sta rapidamente cedendo: 
laddove le macchine automatiche per 
la pulizia una volta rappresentavano 
una soluzione costosa, adesso stan-
no trovando rapidamente utilizzo in 
ambienti e settori industriali diversi, 
e a fronte di investimenti abbordabili. 
A questo proposito, proprio per dare 
modo di vedere tutte le ultimissime 
macchine in azione, tornerà la Robot 
Arena, che offre ai partecipanti dimo-
strazioni pratiche e dirette.

Sostenibilità, essenza 
di ogni segmento
E arriviamo alla sostenibilità, un con-
cetto trasversale che si dovrà presto 

trasformare in azioni concrete: infat-
ti, con meno di dodici anni a disposi-
zione per invertire la rotta ed evitare 
una catastrofe climatica, i fornitori di 
servizi di pulizia sono impegnati ad 
adottare metodi di lavoro sostenibili, 
che vanno dalla gestione dei rifiuti al-
la pulizia ecologica. Tutto ciò non può 
non riverberarsi anche sull’economia, 
e in ultima analisi sulla società e sul 
nostro modo di pensare al futuro. L’e-
conomia circolare sarà, pertanto, il filo 
conduttore che collegherà molte del-
le innovazioni presentate ad Amster-
dam. L’edizione 2020 vedrà fra l’al-
tro il ritorno dello Zero Waste Lab e 
del workshop “Anatomy of the Waste 
Bin”. Qui i partecipanti potranno ca-
pire esattamente come migliorare le 
prassi di gestione dei rifiuti, per un fu-
turo più verde e pulito.

Torna anche l’Healthcare 
Cleaning Forum, dedicato 
alle pulizie in sanità
Ma c’è anche un altro graditissimo 
ritorno: quello dell’Healthcare Cle-
aning Forum, dopo il successo della 
sua introduzione nel 2018. L’edizio-
ne 2020 si concentrerà sulla pulizia 
in ambito sanitario e sulla prevenzio-
ne delle infezioni. Questi aspetti so-
no ormai diventati centrali se si pen-

sa che, secondo una stima del Cen-
tro europeo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie, ogni anno 
negli ospedali europei si riscontra-
no 4,5 milioni di casi di infezioni 
ospedaliere. Significa, quindi, che 
un paziente su 15 contrae un’infe-
zione ospedaliera.

ICA, l’epidemia silenziosa 
che miete milioni di vittime
A volte le infezioni correlate all’as-
sistenza (ICA) possono rappresentare 
addirittura un rischio maggiore per la 
sicurezza del paziente rispetto al mo-
tivo originario del ricovero. Secondo 
le stime dei Centri statunitensi per il 
controllo delle malattie, le infezioni 
ospedaliere causano quasi 1,7 milioni 
di morti all’anno solo negli Usa. Ogni 
anno, in tutta l’Unione europea vengo-
no riportati circa 2,7 milioni di nuovi 
casi di infezioni ospedaliere. Nume-
ri che aumentano senza sosta e che, 
da soli, certificano l’emergenza su cui 
bisogna intervenire prima che questa 
epidemia silenziosa si trasformi in una 
crisi globale. Il Forum offrirà anche 
una serie di utili dimostrazioni prati-
che in settori quali la sterilizzazione e 
la gestione dei rifiuti sanitari. Senza 
contare l’importanza della qualità di 
acqua e aria. 
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Covid-19, tutto quello 
che c’è da sapere
Naturalmente verrà affrontata l’attua-
lissima questione del Coronavirus, 
con risposte pratiche e soluzioni per 
ridurre il più possibile i rischi, a par-
tire dall’igiene delle mani e dalla pu-
lizia degli ambienti. All’evento parte-
ciperanno relatori del calibro di Di-
dier Pittet (professore di medicina ed 
epidemiologia ospedaliera presso gli 
ospedali dell’Università di Ginevra), 
Alexandra Peters (del Programma di 
profilassi dell’Università degli ospeda-
li di Ginevra) e Pierre Parneix (dot-
tore in sanità pubblica e igiene ospe-
daliera dell’ospedale universitario di 
Bordeaux). Interverrà anche la dott. 
Cheryl Dunn, direttore del suppor-
to CQC del gruppo Dudley Group of 
Hospitals FT.

Tredicesima edizione per 
l’Amsterdam Innovation Award 
A proposito di innovazione: tutti san-
no, ormai, che uno dei modi miglio-
ri per ottenere un riconoscimento per 
i propri risultati nel settore della pu-
lizia e dell’igiene professionale è ag-
giudicarsi il premio Amsterdam In-

novation Award. Si tratta di una vera 
e propria celebrazione delle tecnolo-
gie più avanzate nel settore della pu-
lizia professionale, un evento salien-
te che indica alle aziende la direzio-
ne futura dell’industria. Il riconosci-
mento all’innovazione di Interclean, 
infatti, detta le linee delle tendenze 
del settore. 

InnovationLAB: 
una piattaforma per studiare 
(e anticipare) l’evoluzione 
del settore 
Al centro delle attività dell’Innovation 
Award vi sarà la piattaforma Innova-
tionLAB. Dopo il successo del 2018, 
l’InnovationLAB presenterà anco-
ra una volta tutti i prodotti nomina-
ti e farà da sfondo alla cerimonia di 
premiazione. “L’innovazione è il ful-
cro di ogni edizione Interclean. Siamo 
molto lieti, quindi, di poter presenta-
re nuovamente l’InnovationLAB,” ha 
dichiarato Rob den Hertog, Director 
Professional Cleaning del centro con-
gressi RAI. “Ci sono pervenuti nume-
rosi commenti positivi sulla piattafor-
ma; siamo pronti a presentare tantissi-
me novità nel 2020. L’InnovationLAB 

è la piattaforma su cui le aziende pos-
sono trovare approfondimenti utili re-
lativi al futuro dell’industria della pu-
lizia e dell’igiene professionale.”

Un “Lab”, tanti eventi
Non vi è alcun dubbio, insomma, che 
l’InnovationLAB sarà, come è già sta-
to in passato, una delle aree più fre-
quentate e discusse dell’intero Salone. 
D’altra parte il premio Amsterdam In-
novation Award è solo uno degli even-
ti che si tengono nell’InnovationLAB. 
La piattaforma ospiterà anche il Fa-
cility Inspiration Event, l’Interclean 
Hackathon, lo Zero Waste Dome e la 
Robot Arena, oltre a diversi seminari 
e workshop pensati per offrire ai par-
tecipanti una chiara visione per il fu-
turo delle loro organizzazioni. Il Fa-
cility Inspiration Event, una new en-
try di Interclean 2020, offrirà un nuo-
vo focus per i professionisti presenti. 

Un dibattito approfondito 
sulle nuove opportunità
L’evento sarà l’occasione per un dibat-
tito approfondito sulle opportunità cre-
ate nel settore dal rapido sviluppo tec-
nologico. L’altro nuovo evento in pro-
gramma sarà l’Interclean Hackathon, 
progettato per favorire l’accelerazione 
della digitalizzazione. Fra i “ritorni”, 
oltre a quello della Robot Arena, di 
cui abbiamo parlato sopra, c’è da an-
noverare anche quello dello Zero Wa-
ste Dome, un ampliamento della pre-
cedente edizione del Zero Waste LAB: 
i partecipanti potranno fare la cono-
scenza con le start-up più interessan-
ti che operano, ancora una volta, nel 
campo della sostenibilità. 

  Annunciati i candidati all’Amsterdam Innovation Award 2020
Vediamo nel dettaglio i candidati suddivisi per categoria.
Macchine:
LeoBot di LionsBot
Whiz di ICE Robotics/Softbank Robotics
ERA PRO di SPRiNTUSAS

Attrezzature, detergenti e toilette:
ZERO Waste Cleaning di Green Care
VacuTronic di Hermes
TWT Solar System di TWT

E-cleaning:
TASKI IntelliTrail Analytics di TASKI, Diversey
TORK Digital Cleaning Plans: Cleaning Software di Tork
ToolSense IOT & ToolSense NOW di ToolSense

Prodotti correlati/Servizi:
Recycle Factory di Spectro
TORK Virtual Realist Clean Hands Training di Tork
Kärcher Battery Universe di Kärcher
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Si chiama “SK Clean. Digitalisation in 
the cleaning sector”, sottotitolo “Sup-
porting the skills transition for cleaning 
agents”. E’ il nuovo progetto lanciato nei 
giorni scorsi da EFCI, la Federazione 
europea delle imprese di pulizia/ mul-
tiservizi con sede a Bruxelles, da sem-
pre fortemente impegnata anche sul 
versante dei nuovi trend del cleaning.

18 mesi per la transizione 
digitale nel cleaning
Il programma di EFCI, inaugurato il 14 
febbraio scorso e destinato a prosegui-

re per 18 mesi, vale a dire fino all’ago-
sto del 2021, riunirà un pool di esper-
ti formatori del settore provenienti da 
tutta Europa per definire i punti chia-
ve e le best practices fondamentali per 
accompagnare le imprese del cleaning 
nel guado non semplice – ma ricchis-
simo di opportunità – della transizio-
ne digitale. Ciò avverrà attraverso una 
serie di iniziative, progetti e attività an-
cora da definire nel dettaglio, i cui risul-
tati finali saranno poi presentati nell’e-
state 2021. 

Una mole spaventosa di dati da 
raccogliere, gestire e condividere
Un progetto che la dice lunga sulle ulti-
missime tendenze del cleaning. Ebbene 
sì, la digitalizzazione sta potentemen-
te investendo (e cambiando) anche gli 
aspetti più quotidiani dell’attività delle 
imprese, a partire dall’attività forse più 
complessa e sino ad ora maggiormente 
ignorata: la gestione e condivisione dei 
dati. O sarebbe meglio dire dei big data, 
visto che non passa giorno in cui la pro-
duzione di dati non aumenti esponen-
zialmente: basti pensare che (la noti-
zia arriva dal centro studi Ibm) ogni 24 
ore vengono prodotti nel mondo circa 
2,5 quintilioni di dati in forma di bytes. 

Un problema, ma anche 
un’opportunità
Una mole impressionante la cui gestio-
ne, anche nella modalità “raggruppata” 
di cluster, pone problemi non indiffe-
renti. D’altra parte il dato, in sè, è qual-
cosa di neutro che si trova alla portata 
di tutti: la sfida è quella di saperlo leg-
gere, interpretare, gestire, organizza-
re e, ultimo ma non meno importan-
te, condividere. 

… soprattutto per le attività 
in remoto
Questo vale anche e soprattutto per 
quelle attività, come è il caso delle im-
prese di pulizia/ multiservizi/ servizi 
integrati, che si svolgono perlopiù in 
remoto, vale a dire in svariati cantieri 
di lavoro lontani dalla sede azienda-
le. E’ proprio per questo tipo di servi-
zi che il grande iceberg della gestione 
e condivisione dei dati può mostrare i 
risvolti più utili e interessanti. 

Un monitoraggio in real time
Pensiamo ad esempio alla gestione dei 
dati relativi alle macchine, al persona-
le e a tutte le attività di cantiere. Allo 
stato dell’arte del servizio, alla necessi-
tà di manutenzione delle attrezzature, 

Come ti digitalizzo 
il cantiere di puliziaFO

C
U

S

Macchine intelligenti, 
tracciabilità del lavoro, gestione 
e condivisione di dati e big 
data, software gestionali sempre 
più raffinati, dispositivi di 
autodiagnosi, strumenti e 
attrezzature capaci di dialogare 
fra loro: la digitalizzazione dei 
cantieri di pulizia è già una 
realtà, come sottolinea EFCI, 
la Federazione europea delle 
imprese di pulizia, che lancia il 
progetto “SK clean. Digitalisation 
in the cleaning sector”.

di Simone Finotti
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all’organizzazione e all’ordine dei lavo-
ri da svolgere. O anche semplicemente 
al fatto che l’operatore, tramite smar-
tphone, tablet o altri devices, ha sem-
pre la possibilità, in tempo reale, di ve-
rificare l’andamento del suo lavoro e 
dialogare con la sede centrale, il capo-
cantiere o l’unità organizzativa. 

All’avanguardia 
nella gestione del cantiere
Naturalmente tutti questi dati dovran-
no poi confluire in software gestionali 
all’avanguardia, meglio e sartorialmen-
te tagliati per le esigenze e necessità or-
ganizzative di ogni impresa. I percorsi 
delle macchine, i turni, la necessità di 
interventi manutentivi, l’autodiagno-
si. Ma anche l’ottimizzazione di costi 
e ricavi, sempre più possibile e preci-
sa grazie a programmi che controlla-
no, senza sbavature, la resa dei singoli 
cantieri o delle grandi commesse nel 
loro complesso, a tutti i livelli di det-
taglio. Di esempi pratici ce ne sono già 
parecchi: basti pensare a tutto l’univer-
so del connected cleaning, ossia il cle-
aning connesso che si basa appunto 
sull’interconnessione degli strumen-
ti, delle attrezzature e delle macchine 
per la pulizia: piattaforme digitali in 

cui i prodotti e le attrezzature dialoga-
no armoniosamente fra di loro e con 
gli operatori. 

Coinvolte tutte le attività 
dell’impresa
Dalla rivoluzione digitale viene coin-
volta tutta l’attività dell’impresa. E così 
non solo quella lavorativa ma anche la 
preparazione al lavoro e la fase di ap-
provvigionamento, verrebbero gestite 
in modo digitalizzato dalla pulizia ma-
nuale a quella meccanizzata, dai luoghi 
da pulire alle tipologie di superfici, dal-
le stanze ai servizi igienici, passando 
per la pianificazione, per le numerose 
statistiche, per arrivare alla necessità di 
affiancamento, formazione, assistenza: 
il digitale, posto che si sappiano gestire 
moli di dati sempre crescenti, offre al 
cleaning possibilità pressoché infinite. 

Semplificato anche il dialogo 
col magazzino
Anche l’interfaccia cantiere-magazzi-
no può essere molto semplificata: in-

fatti i prodotti, i ricambi e gli accesso-
ri potrebbero essere automaticamente 
ordinati dalla macchina, e consegnati 
sulla base delle effettive esigenze. Sen-
za contare che l’intero arco della gior-
nata lavorativa in cantiere potrà esse-
re programmato e svolgersi in autono-
mia, adattandosi alle condizioni di la-
voro ma non solo: addirittura anche 
climatiche, nel caso di cantieri all’aper-
to, o di presenza di persone, se si lavo-
ra in luoghi ad alto traffico. 

> DIGITALIZZAZIONE CANTIERI <

  Il caso di Service Key: la prima 
     “Data driven facility company” del FM italiano 
Ogni rivoluzione ha i suoi pionieri, e quella del digitale applicato al cleaning non 
fa eccezione. “Service Key spa – spiega Nicola Burlin, fondatore e vicepresidente 
della società veneta specialista del Facility Management – intende il vero facili-
ty management come la gestione integrata di più servizi che interagiscono tra lo-
ro grazie ad un unico organo. Va da sé che l’evoluzione naturale di questa idea è 
la possibilità di raccogliere e gestire grandi quantità di dati, provenienti da sva-
riate fonti”. Proprio questo ha spinto l’impresa a sviluppare e realizzare un so-
fisticato ed evoluto framework di monitoraggio per mettere in correlazione i da-
ti stessi. Ecco che Service Key è diventata, di fatto, la prima Data driven facili-
ty company in Italia. “Per framework – spiega Burlin – intendiamo architetture 
logiche per la gestione del dato. In questo modo si possono realizzare nuovi pat-
tern, cioè modelli ripetibili e ricorrenti per una più razionale gestione e condivi-
sione dei dati, in cui elementi che prima non apparivano connessi interagiscono 
in realtà in maniera significativa, modificando la gestione di un servizio ed inci-
dendo sul risultato finale. Sappiamo che il nostro è un settore molto complesso, 
in cui i dati diventano sempre più un decisivo fattore strategico e competitivo, so-
prattutto nell’ottica di gareggiare in qualità e servizio senza cedere alla guerra 
dei prezzi. Conclude Burlin: “In realtà non abbiamo inventato nulla di nuovo, le 
data driven company in altri Paesi, e in altri settori, esistono già da anni. Quello 
che abbiamo fatto è stato implementare, all’interno del nostro settore, una pra-
tica diffusa che, per mancanza di visione o per paura di abbandonare la propria 
comfort zone, non era stata ancora correttamente e sistematicamente introdotta”. 
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ANIP-Confindustria, 
Mattioli: “In corso 
sanificazione imponente 
nel Paese”
“In un momento di grande emergenza 
igienico sanitaria per il Paese, le no-
stre imprese e migliaia di operatori spe-
cializzati, si stanno adoperando per so-
stenere al meglio tutte le richieste pro-
venienti da ospedali, uffici, luoghi di 
grande affluenza, spazi pubblici e pri-
vati che necessitano di una profonda 
sanificazione. Il settore dei Servizi è 
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mobilitato, tutto il paese e le strutture 
pubbliche e private sono in buone ma-
ni. Non siamo più in una situazione do-
ve è sufficiente la semplice pulizia de-
gli ambienti, è necessario intervenire 
in modo specifico attraverso processi 
di Sanificazione adeguati”.
Lo ha dichiarato intervenendo al pro-
gramma Unomattina il Presidente di 
ANIP-Confindustria Lorenzo Mattio-
li (l’Associazione di categoria che rap-
presenta le imprese del mondo del clea-
ning). “Mai come ora, queste operazio-
ni di sanificazione eseguite da persona-

le formato e specializzato, si rilevano di 
vitale importante negli ospedali parti-
colarmente esposti alla presenza di per-
sone potenzialmente contagiate. Un 
lavoro equiparabile a tutti gli effetti a 
quello di tipo Sanitario, stante la delica-
tezza oggi ricoperta dagli operatori dei 
Servizi, occorre rilevare come ad oggi 
imprese ed operatori del comparto stia-
no incontrando problemi nell’approvvi-
gionamento di dispositivi di protezione 
individuale destinati al personale che 
sta operando per la salubrità di tutti, e 
che per questo non può mettere a repen-
taglio la propria sicurezza. Chiediamo 
alle istituzioni un aiuto concreto, affin-
chè l’approvvigionamento dei Dpi sia 
garantito. Inoltre auspichiamo una più 
agevole possibilità di spostamento per 
le aziende dei Servizi che stanno svol-
gendo opera di sanificazione sul terri-
torio Italiano, per consentire più celeri 
operazioni ed un ritorno alla fruizione 
degli spazi (di lavoro o di aggregazio-
ne seppur contingentata) più sicura”.

[www.associazione-anip.it]

http://www.associazione-anip.it/
http://www.medusasrl.com
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Assosistema 
Confindustria, massimo 
impegno delle nostre 
aziende per bloccare la 
diffusione di COVID-19
“Nell’enorme sforzo che la Sani-
tà pubblica e privata sta facendo per 
fermare la diffusione del Coronavi-
rus, non possiamo dimenticare il ruo-
lo centrale che stanno svolgendo le 
aziende di noleggio, sanificazione, di-
sinfezione e sterilizzazione del tessile 
per le strutture ospedaliere” dichiara 
Marco Marchetti, Presidente di Asso-
sistema Confindustria - nell’assicura-
re alti standard di qualità igienica, ap-
provvigionamenti straordinari di bian-
cheria e divise ospedaliere oltre ai kit 

sterili per le sale operatorie dei nostri 
ospedali. Le aziende garantiscono, 
inoltre, la sterilizzazione dello stru-
mentario chirurgico, strumento che, 
se non trattato da aziende esperte del 
settore, rischia di diventare un veico-
lo di contagio”.
“Le nostre aziende - riprende Marchet-
ti - sono vere e proprie industrie sul 
territorio e lavorano a stretto contat-
to con direzioni sanitarie, medici, in-
fermieri e tecnici ospedalieri al fine di 
garantire innanzitutto la loro adeguata 
vestizione e protezione e tutti i dispo-
sitivi tessili necessari e richiesti per la 
degenza, le sale operatorie e i vari re-
parti come le terapie intensive e le ri-
animazioni che in questo momento ri-
sentono maggiormente dell’afflusso di 

contagiati. Se tutto ciò è possibile e il 
sistema tiene è per merito dell’intera 
filiera dei servizi connessi alla Sanità”. 
“Siamo di fatto un esempio - conclude 
Marchetti - a cui altri settori dovreb-
bero guardare con particolare attenzio-
ne, di stretta collaborazione in filiera 
tra soggetti, con un unico scopo finale: 
quello di garantire alti livelli di quali-
tà igienico sanitaria e prestazioni indi-
spensabili a tutti i cittadini. E’ il mo-
mento questo di “Sentir Sicuri” e per 
farlo è necessario che anche i cittadi-
ni sappiano che c’è tutta una filiera di 
professionisti che notte e giorno assi-
cura che tutto sia in regola”.

Nuovo Consiglio 
Direttivo Soligena

Soligena, il consorzio italiano che riu-
nisce produttori e dealer del Cleaning 
professionale, il 20 febbraio scorso ha 
indetto le elezioni per il rinnovo del 
proprio Consiglio Direttivo.
Alla presidenza è stato riconfermato 
Paolo Forlini che guiderà per i pros-
simi tre anni il nuovo Consiglio com-
posto dai Soci Consiglieri Marinoni 
Francesco (Progiene2000), Vazzoler 
Luigi (Tecno Clean), Baron Mattia (Si-
daf), Fornasari Simone (E’Così) e Co-
staggiu Marco (Comark) che ricoprirà 
anche la carica di Vice Presidente.

[www.soligena.it]

 
Ricordo di Vincenzo Savoldi
Il 25 febbraio scorso è improvvisamente mancato un 
caro amico di vecchia data, Vincenzo Savoldi, con il 
quale ho condiviso le iniziative pioneristiche nella 
produzione di macchine e attrezzature per il cleaning.
Vincenzo non è stato solamente un precursore nel-
la produzione industriale, fondando un’azienda pro-
duttrice di spazzatrici e successivamente una società 
specializzata nella produzione e vendita di ricambi, 
ma era anche un artista. Da giovanissimo, alla fine 
degli anni ’60, con una voce da “crooner” e suonan-
do il piano, animava le serate dell’allora famosissimo “Baretto” di Milano. Ha partecipato atti-
vamente alla vita associativa di Afidamp, ha goduto costantemente della stima e del rispetto dei 
colleghi e della sua clientela. Vincenzo mancherà a tutto noi!
Andrea Risi

   CARNET

http://www.soligena.it/
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Food San ed Itichlor... 
preziosi alleati
In questo particolare momento Itidet 
propone i detergenti Food San ed Iti-
chlor per una rapida pulizia di tutte le 
superfici lavabili. Il Food San è una so-
luzione idroalcolica con antibatterico 
pronta all‘uso e senza risciacquo. Ol-
tre ad una rapida ed efficace detersio-
ne di tutte le superfici lavabili è idea-
le per la pulizia degli attrezzi che ven-
gono a contatto con alimenti: coltelli, 
affettatrici, taglieri e attrezzi da cuci-
na in genere. E’ ottimo per la pulizia 
interna dei frigoriferi. Consigliato per 
la pulizia di piani di lavoro, superfici 
in acciaio, forni a microonde, interno 

dei frigoriferi, attrezzi di cucina, affet-
tatrici, vetrine, espositori. Disponibi-
le in flaconi da 750 ml con erogatore. 
Itichlor è un detergente gel cloro-atti-
vo che unisce le proprietà della can-
deggina a quelle di uno sgrassatore. Il 
prodotto in gel aderisce alle pareti ver-
ticali pulendo a fondo senza graffiare. 
La permanenza del prodotto sulle su-
perfici favorisce un’azione sbiancante. 
I campi d’impiego sono: cucina, piani 
di lavoro, attrezzature, bagni, lavelli, 
wc, pavimenti. Disponibile in flaconi 
da 1 lt. Entrambi i prodotti sono ido-
nei per i sistemi H.a.c.c.p.

[www.itidet.it]

TMB presenta la nuova Tornado
Nuova Tornado è l’attrezzatura ideale per sanificazione 
delle condutture degli impianti di condizionamento civili 
o automobilistici. L’esclusiva pistola erogatrice, che con-
sente al detergente di miscelarsi con l’aria, è in grado di 
produrre particelle di dimensioni molto piccole, circa 8 
micron di diametro (contro i 3 micron delle particelle del 
fumo di sigaretta). La dimensione raggiunta dal prodotto 
nebulizzato, permette l’evaporazione di una frazione mol-
to alta del prodotto erogato, che passa pertanto dallo stato 
liquido a quello gassoso. In un minuto vengono erogati 
circa 30 gr. di prodotto sanificante specifico. Per questa 
operazione il getto atomizzato uscente dalla pistola ero-
gatrice deve essere indirizzato nelle bocchette di uscita o 
di ricircolo permettendo così al prodotto di raggiungere e 
saturare tutte le tubazioni ed i vani costituenti il lato aria 
dell’impianto di condizionamento stesso. La bassa pres-
sione dell’erogazione scongiura il rischio di danneggia-
menti meccanici che potrebbero insorgere con l’immis-
sione di getti violenti di aria compressa. L’erogazione dei 
detergenti avviene in forma tale da garantire una perma-
nenza prolungata e diffusa del prodotto nell’aria dell’am-
biente trattato tale da raggiungere e sanificare tutte le su-
perfici presenti nell’ambiente. Il facile accesso alla com-
ponentistica interna della macchina consente una ricarica 
veloce della tanica prodotto. Cavo di alimentazione da 8 
m e cavo erogatore spiralato da m 2.

[www.tmbvacuum.com]

http://www.itidet.it
http://www.tmbvacuum.com
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L’impegno ambientale è 
un impegno quotidiano
Falpi è impegnata da tantissimi anni 
sul fronte ambientale perché ha sem-
pre creduto che produrre nel rispetto 
dell’ambiente sia l’unica strada da per-

pea; la nostra produzione vanta, infat-
ti, 160 referenze Ecolabel e 67 carrel-
li EPD (Environmental Product De-
claration). I carrelli KUBI, a seguito 
di un lungo studio, possono vantare 
da circa un anno l’etichetta EPD, che 
ne attesta la loro totale riciclabilità e 
ne certifica, quindi, il ridottissimo im-
patto ambientale. La gamma di carrel-
li KUBI, presentata a Verona 2017, è 
l’ennesima prova che per Falpi l’im-
pegno ambientale non è mai uno scopo 
raggiunto, ma un impegno quotidiano 
fatto sempre di nuove sfide da affron-
tare e di nuovi traguardi da raggiun-
gere. Questo è lo spirito, la filosofia, il 
nostro modo di operare e di produrre 
di Falpi ed è un atteggiamento ritenu-
to semplicemente un dovere.

[www.falpi.com]

correre per preservare il nostro piane-
ta e le risorse che esso ci offre. A te-
stimonianza di ciò Falpi non solo è 
certificata ISO 14001, ma si impegna 
da anni a fornire al mercato prodotti 
Eco-Friendly con etichette di prodot-
to riconosciute dalla Comunità Euro-

http://www.medusasrl.com
http://www.kiehl-group.com
http://www.falpi.com
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La famiglia SKIZZO si allarga

Quando qualche anno fa il team di ChimiClean ideò e sviluppò SKIZ-
ZO, detergente superconcentrato iperattivo profumato, non vi furono 
dubbi che sarebbe diventato ben presto un prodotto di successo mol-
to apprezzato nel settore della detergenza professionale. Il progetto 
nacque dopo che numerose imprese avevano sottoposto una serie esi-
genze a cui si doveva trovare soluzione. Desideravano un detergente 
che non doveva essere travasato o diluito, che garantisse un nume-

ro di lavaggi pari ad una 
tanica da 5 litri senza in-
gombrare come quest’ul-
tima, quindi leggero, ma-
neggevole e di facile uti-
lizzo ed infine efficace 
contro ogni tipo sporco 
ma soprattutto profuma-
to a tal punto da garanti-
re una lunga persistenza 
nell’ambiente. Nasceva 

così SKIZZO, detergente di ultima generazione che in soli 15 gram-
mi racchiude in se un profumo intenso e l’attivo necessario per un 
lavaggio completo.
A distanza di anni, gli operatori del settore hanno imparato ad ama-
re SKIZZO a tal punto che la ChimiClean ha ritenuto che fosse l’o-
ra di mettere in campo una serie di detergenti complementari alla li-
nea skizzo tradizionale. Vedono luce quindi una carrellata di prodot-
ti formulati ad hoc, destinati alle pulizie professionali e che affian-
cano l’operatore nelle sue mansioni giornaliere. In ambiente cucina 
troviamo il potente skizzo Sgrassatore, Anticalcare e Interno WC per 
gli  ambienti bagno, Vetri e superfici per la pulizia giornaliera di ve-
tri e cristalli in genere e lo strepitoso Skizzo Deinker, formulato spe-
cificamente per eliminare segni di inchiostro dalle superfici lavabili. 
SKIZZO, il collega perfetto per ogni imprese di pulizia.

[www.chimiclean.it]

https://www.rcm.it/
http://www.chimiclean.it
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Kiehl disinfetta 
le superfici
Il successo sul mercato della gamma 
di prodotti e delle soluzioni Kiehl è 
il risultato di 100 anni di approfon-
dite indagini di mercato e di inten-
se ricerche. Per l›innovativa gamma 
di prodotti per la sanificazione del-
le superfici - vero cavallo vincente 
dell’azienda - parliamo di Desgoquat 
e Desgomin. Entrambi sono ideali per 
la pulizia e disinfezione di pavimen-
ti, pareti, soffitti e mobili resistenti 
all’acqua in ambienti in cui l’igiene 
riveste la massima importanza. De-
sgomin è adatto anche per superfici 
protette. 
Ecco nel dettaglio le caratteristiche 
dei due prodotti:
Desgoquat è un disinfettante liquido 
concentrato per la disinfezione di su-
perfici, registrato PMC, testato EN ed 

fici per uso professionale, registrato 
PMC. Privo di aldeide, fenoli e prin-
cipi attivi metallorganici, il prodotto 
è inodore, attivo e asciuga senza la-
sciare aloni. È efficace contro batte-
ri gram-positivi e gram-negativi, lie-
viti, salmonella, listeria e virus con 
membrana (parzialmente virucida in-
cluso HIV, HBV, HCV). È sottoposto 
a certificazione per l’impiego nel set-
tore alimentare.

[www.kiehl-group.com]

elencato nel IHO. Funge da batteri-
cida, fungicida e virucida ed è privo 
di aldeide, fenoli e principi attivi me-
tallorganici. Detergente inodore, at-
tivo, asciuga senza lasciare aloni. È 
efficace contro batteri gram-positivi 
e gram-negativi, lieviti, virus con e 
senza membrana (virucida incl. HIV, 
HBV, HCV, Adeno - e Poliovirus). È 
sottoposto a certificazione per l›impi-
ego nel settore alimentare.
Desgomin è un disinfettante batteri-
cida liquido concentrato per super-

Cleaning e servizi: 
i guanti giusti, 
guida alla scelta
È risaputo che un’esposizione pro-
lungata agli agenti chimici presenti 
nei prodotti per la pulizia può essere 
causa di irritazioni cutanee. Proprio 
per questo è indispensabile lavorare 
prendendo le debite precauzioni e in-
dossando i dispositivi di protezione 
individuale (DPI) idonei.
Reflexx propone un’ampia gamma di 
guanti monouso e riutilizzabili testa-
ti per resistere a diversi agenti chimi-
ci presenti nei detergenti per le puli-
zie. I test di permeazione evidenzia-
no come i guanti in lattice e nitrile, a 
differenza del vinile, offrono una re-
sistenza maggiore agli agenti chimi-
ci. È importante tenere conto dello 
spessore del guanto, infatti guanti più 
spessi offrono una protezione ancora 
maggiore alla permeazione.
Inoltre Reflexx dispone anche di 
guanti con manichetta più lunga che 

consentono di estendere la protezio-
ne oltre la mano anche a parte dell’a-
vambraccio. Questi prodotti X-long, 
nelle versioni lattice e nitrile, vengo-
no consigliati soprattutto a quei pro-
fessionisti che hanno l’esigenza di 
una protezione maggiore.
A seconda della mansione, è oppor-
tuno considerare sia i tipi di materia-
li che vengono adoperati ma anche 
eventuali intolleranze dell’operatore a 

sostanze presenti nei guanti stessi, e di 
conseguenza predisporre adeguate mi-
sure a protezione della salute. Reflexx 
propone due guanti, il Reflexx N350 
e il nuovo Reflexx N71, due guanti 
ipoallergenici studiati appositamen-
te per la prevenzione da dermatiti da 
contatto.

[ref lexx.com]

http://www.kiehl-group.com
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Boxer Plus di RCM

BOXER PLUS è la linea di spazzatrici compatte, potenti e robuste 
che RCM produce in tre versioni: diesel, dual fuel (benzina e GPL) 
ed elettrica. L’affidabilità, i bassi costi di esercizio, la semplicità di 
utilizzo e manutenzione rendono queste spazzatrici particolarmente 
adatte anche per il noleggio.
Le BOXER PLUS vantano la funzione DUST BUSTER, che permet-
te di aspirare la polvere sollevata dalle spazzole laterali, rendendole 
particolarmente efficienti anche in ambienti molto polverosi. Inoltre, 
lo speciale filtro KERASTATIC trattiene le poveri più fini (PM10) e 
quelle elettrostatiche, che sfuggono ai normali filtri.
Acquistare una spazzatrice Boxer Plus significa assicurarsi rendi-
mento (con una larghezza massima di 1610 mm pulisce rapidamente 
ambienti con sporco difficile di medie e grandi superfici), sicurezza 
(il posto di guida anteriore, come in tutte le macchine RCM, garan-
tisce una perfetta visibilità sull’area di lavoro), precisione (il sistema 
di guida di tipo automobilistico facilita il controllo e l’accuratezza 
nel lavoro), adattabilità.
La varietà di spazzole, filtri e altri accessori tra cui scegliere garan-
tisce il miglior risultato di pulizia in base al tipo di sporco da racco-
gliere e del tipo di pavimento.
SUPERBOXER, con un potente motore ed un sistema di aspirazione 
maggiorato è ideale per affrontare le applicazioni più difficili, è di-
sponibile in versione diesel per le medio grandi aree esterne e Dual 
FUEL (benzina/GPL) anche per interni dove consentito.
BOXER PLUS E, elettrica, è adatta per ambienti chiusi anche ingom-
bri (corsie, scaffali, nastri trasportatori, ecc.).

[www.rcm.it]

https://diversey.com/
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Wet Wipes igienizzanti, 
sicurezza ed efficienza

Nel momento in cui scriviamo questo 
pezzo siamo in pieno caos per via del fa-
moso virus COVID.19. Mai ci saremmo 
aspettati di vuotare il nostro magazzino 
nel giro di una settimana e di rimanere 
senza materie prime. Se c’è un lato posi-
tivo di questa emergenza sanitaria è che, 
finalmente, il mondo si è accorto di noi. 
Ricordo una interessante statistica com-
missionata da AFIDAMP FAB, nel 
2015, dalla quale emerse che l’85% de-

gli end-users professional acquistano 
prodotti “casalinghi”. Come se l’indu-
stria del cleaning cosiddetto “away from 
home” non esistesse. 
Noi produttori e rivenditori ci sentiamo 
dei Don Chisciotte, dei sognatori quan-
do cerchiamo di spiegare che la pulizia 
è una professione, non è un’opinione e 
che pulire al massimo ribasso non con-
viene a nessuno. I committenti spesso 
sottovalutano il tema, salvo poi leggere 
che negli ospedali muoiono migliaia di 
persone per infezioni da superbugs, ove 
l’igiene è fra i driver determinanti alme-
no al 40%, secondo gli ultimi studi. Nel 
2018, 11.000 decessi in Italia, 33.000 in 
Europa (leggi = su 28 paesi, deteniamo 
il record negativo). 
Che importa se al tal albergo o ristorante 
il cliente non torna più perché ha paura 
dello “SPORCO”. Per non parlare del-
le tossinfezioni, contratte nei ristoranti, 
scuole e asili.

Eppure fino a gennaio di quest’anno an-
cora si sentiva parlare di PULITO AL 
MASSIMO RIBASSO, con buona pa-
ce per le superfici rovinate e per i clienti 
intossicati.Quel che è successo col Co-
ronavirus, è che il mondo si è accorto 
dell’importanza di igienizzare corretta-
mente. Che le microfibre in genere, pos-
sano contribuire efficacemente ad elimi-
nare virus e batteri, lo sappiamo da tem-
po. La nostra azienda ha investito negli 
anni ingenti risorse in R&S ed in co-
municazione, al fine di poter dimostra-
re performance sorprendenti in termini 
di decontaminazione meccanica (rimo-
zione del 99,9% della carica batterica).
Quando il rischio è elevato possono ve-
nire in aiuto i nuovi panni monouso di-
sinfettanti. Nel 2019 abbiamo lanciato 
una linea di wet wipes detergenti non di-
sinfettanti, riscontrando un mercato non 
ancora pronto, ma con un crescente inte-
resse. Adesso pare che il mercato voglia 
solo il monouso preimpregnato. Aveva-
mo in programma il lancio delle wet wi-
pes disinfettanti in Aprile, abbiamo ac-
celerato e siamo pronti con un prodotto a 
base cloro, conforme alla circolare mini-
steriale n.5443 del 22.02.2020 ed inoltre 
con una alternativa, a nostro avviso an-
cora più valida. Si tratta di una salvietta 
imbevuta con disinfettante PMC  testa-
to anche su Bovine Coronavirus (come 
surrogato per gli altri membri della fa-
miglia Coronavirus).Per la disinfezio-
ne delle mani, abbiamo in gamma an-
che una salvietta SANIFICANTE MA-
NI con soluzione alcolica superiore al 
65%, conforme quindi alla circolare mi-
nisteriale (n.5443 del 22.02.2020) , una 
ottima alternativa al classico GEL, dove 
l’azione meccanica del tessuto aumenta 
l’azione decontaminante e pulente sulla 
pelle. La comodità delle WET WIPES 
sta nel non dover gestire il chimico in 
abbinamento al panno. Diciamo che la 
filiera di preparazione del panno viene 
fatta all’origine, utilizzando acqua demi-
neralizzata e soluzione dosata adeguata-
mente. Il sistema quindi è sicuro, ergo-
nomico, igienico ed economico.

[www.eudorex.it]

Intense Energy, 
il superconcentrato profumato 
per tutte le superfici
Medusa srl presenta Intense Energy un detergente manutentore su-
perconcentrato per il lavaggio giornaliero di tutti i tipi di pavimen-
ti e di superfici lavabili. Esplica un’efficace azione deodorante, rila-
sciando una gradevole e persistente nota di profumo.
Intense Energy può essere usato anche con macchina lavasciuga e 
non necessita di risciacquo. Grazie al pratico flacone giustadose, si 
può utilizzare la conforme quantità di prodotto in modo semplice e 
sicuro, risparmiando tempo ed evitando sprechi. L’alta concentra-
zione del formulato permette di ridurre i costi di trasporto, di movi-
mentazione e di stoccaggio, ma anche l’85% del peso della plasti-
ca da smaltire.
Grande importanza è stata data alla scelta delle profumazioni, svi-
luppando 9 persistenti fragranze: Breeze, Colonial, Exotic, Forest, 
Marine, Oriental, Petals, Stardust, Virgin. Intense Energy associa-
to a Intense Deo, il deodorante concentrato a lunga durata con mi-
cro-nebulizzatore, esalta il profumo dell’ambiente. Il prodotto è ide-
ale per hotel, ristoranti, uffici, scuole, locali pubblici, palestre, mezzi 
di trasporto, abitazioni, ecc. 
La confezione è composta da 6 pezzi in flacone da 1 kg giustadose.

[www.medusasrl.com]

http://www.eudorex.it
http://www.falpi.com
http://www.medusasrl.com
http://www.eudorexpro.com
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Sostenibilità ed Educazione Ambientale

Controlchemi, con il Progetto Attiva, si propone di sviluppare il con-
cetto di “Cultura del Pulito” ponendo al centro della propria Mission 
il totale rispetto dell’ambiente.
Con la presentazione della nuova Linea Blue Line, una prestigiosa 
gamma composta da quattro prodotti certificati Bio C.E.Q., Control-
chemi, continua a percorrere la strada della sostenibilità e della educa-
zione ambientale, iniziata con i prodotti certificati CAM e proseguita, 
poi, con la completa gamma Ecolabel.
BLUE LINE si compone di quattro formulati, registrati con il presti-
gioso marchio Bio C.E.Q., legati alle operazioni di detersione, nelle 
pulizie di manutenzione ordinaria di tutti i giorni, fondamentali nel 
settore del Cleaning Professionale:
ANTICALC BLUE:  Detergente anticalcare giornaliero, indicato per 
pulizia dei Servizi Igienici 
FLOOR BLUE: Detergente di manutenzione giornaliera, impiegabile 
su qualsiasi tipo di pavimentazione 
CLEAN BLUE: Detergente multiuso neutro, giornaliero, utilizzabile 
su qualunque superficie, compreso arredi / attrezzature / vetri  
MULTI BLUE: Detergente sgrassante universale, utilizzabile su qua-
lunque pavimentazione e superficie compreso arredi ed attrezzature.

I componenti organici presenti nei formulati 
sono ricavati da fonti rinnovabili. Il sole, at-
traverso la funzione clorofilliana, permette la 
crescita dei vegetali dai quali si estraggono 
i componenti utilizzati: tensioattivi, solven-
ti, coadiuvanti.
I principali vantaggi di questi formulati sono:
• Totale derivazione vegetale di tutte le ma-
terie prime presenti in formula: Tensioatti-
vi e Solventi  
• Limitata presenza di metalli pesanti e di de-
rivati del fosforo

• Limitata presenza di allergeni 
• Assenza di test su animali per tutte le materie prime utilizzate 
Per i prodotti che compongono questa gamma, Controlchemi, ha scel-
to confezioni in polietilene vergine di prima scelta ad alta densità, mi-
scelato al 50% con un polietilene ad alta densità rigenerato meccani-
camente da scarti industriali post consumo.
Con il Progetto Attiva, Controlchemi, ha deciso di investire su crite-
ri che riguardano:
• Rispetto dell’Ambiente 
• Salute e sicurezza degli Operatori addetti alle pulizie
• Aspetti Sociali ed Etici dei processi produttivi 

[www.linea-attiva.com]

http://www.linea-attiva.com
http://www.ungerglobal.com
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Coronavirus, 
ecco i prodotti Diversey 
per combattere 
il rischio di diffusione

In Diversey stiamo prestando grande 
attenzione ai recenti avvenimenti le-
gati alla diffusione del Coronavirus e 

siamo in prima linea al fianco dei no-
stri Clienti per aiutarli a gestire lo sta-
to di emergenza che sta interessando 
il nostro Paese.
La pulizia e la disinfezione delle su-
perfici e l’igiene delle mani sono le 
azioni più importanti su cui investi-
re per garantire la sicurezza di tutte 
le persone, come esplicitamente rac-
comandato dal Ministero della Salute.
Facendo riferimento alla Circolare del 
Ministero 0005443 del 22/02/2020, 
abbiamo selezionato per voi un elen-
co di prodotti detergenti, disinfettanti 
e di accessori che vi possano aiutare 
a gestire nella maniera più adeguata 
questa fase critica.

I detergenti mani Soft Care Sensisept 
(detergente disinfettante) e il Soft Ca-
re Med (Gel disinfettante mani con più 
del 70% di alcol) sono prodotti ideali 
per combattere e contenere il rischio 
di diffusione. Ma non solo: Diversey 
può supportarvi anche con prodotti di-
sinfettanti e detergenti per il lavaggio 
delle superfici, della biancheria e delle 
stoviglie. La prima barriera contro le 
infezioni è la prevenzione e la pulizia. 
Venite a trovarci sui nostri canali so-
cial. Saremo lieti di aiutarvi nella scel-
ta dei prodotti più indicati e nel for-
nirvi tutte le informazioni sul corret-
to igiene delle mani e delle superfici.

[www.diversey.com]

Cresce la famiglia degli 
Stingray di Unger!
Stingray, in Inglese “razza marina” è 
l’innovativo sistema per la manuten-
zione dei vetri interni di Unger, la cui 
forma ricorda appunto il famoso abi-
tante dei fondali marini. Infatti, così 
come la razza si muove sinuosa nel 
mare, così lo Stingray scivola velo-
cemente sui vetri lasciandoli brillan-
ti al suo passaggio.
Dopo il riuscitissimo lancio nel 2016, 
il 2019 ha visto la linea Stingray ar-
ricchirsi di due nuovi modelli:
- Lo Stingray Open System, che al po-
sto dei sacchetti di prodotto Scotch-
gard, contiene un serbatoio da 150 
ml nel quale l’operatore potrà inseri-
re il proprio prodotto preferito. Que-
sta soluzione è particolarmente ideale 
per quelle aziende che hanno deciso 
di utilizzare prodotti certificati Eco-
label per la manutenzione interna dei 
propri vetri
- Lo Stingray Quik Pad, che al posto 
dei tri-pad in microfibra, contiene dei 
pad usa e getta in tessuto non tessu-
to. Questa soluzione è particolarmen-
te ideale per quei cantieri dove il la-
vaggio delle frange  è un problema
In entrambi i casi, lo Stingray è la so-

luzione ideale per i vetri interni che 
vengono manutenuti almeno ogni 4-6 
settimane. In questo caso il risparmio 
di tempo è davvero notevole, in quan-
to si evitano lunghe operazioni come 
lo spostamento dei mobili, l’asciuga-
tura con il tergivetro, le rifiniture dei 

bordi e la rimozione delle gocce d’ac-
qua cadute a terra. Indicativamente si 
calcola che l’utilizzo dello Stingray 
aumenta la produttività da 50 a 150 
mq / ora oltre a migliorare l’immagi-
ne e la professionalità degli operatori. 

[www.ungerglobal.com/it]

http://www.diversey.com
http://www.ungerglobal.com
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Coronavirus, 
la linea di disinfettanti 
Newpharm® 
per sanificare ambienti 
e superfici

L’emergenza coronavirus spinge ogni 
persona alla massima responsabilità, 
sia dal punto di vista civile che mo-
rale. Il COVID-19 ha una grande ca-
pacità infettiva, trasmissibile da per-
sona a persona, nonché la capacità di 
sopravvivere, per un tempo limitato, 
sulle superfici. Per arginare la sua dif-
fusione è fondamentale, oltre a sempli-
ci regole di igiene personale, la disin-
fezione degli ambienti e delle super-
fici sia in ambito privato che lavorati-
vo. Newpharm® guida i professionisti 
della disinfestazione e le imprese af-
fini che sono chiamate a interventi 
quotidiani di sanificazione, attraverso 
una gamma completa di disinfettanti 
ad azione virucida. La linea di disin-
fettanti Newpharm® spazia dal Dede-
cil Dimetil Ammonio Cloruro, effica-
ce contro virus incapsulati, ai compo-
sti amminici sottoposti a recentissime 
norme Europee, per arrivare all’acido 
peracetico con un pH non corrosivo.
Poiché molte società sono chiamate 
a intervenire in edifici pubblici e pri-
vati di diverse dimensioni, proponia-
mo il disinfettante Amminorex® (PMC 

Reg. n. 20436 del Ministero della Sa-
lute), testato seguendo numerose nor-
me europee (EN) e ottenendo così le 
caratteristiche di virucida oltre che di 
battericida e fungicida. Nello specifi-
co, l’attività virucida deriva da test se-
condo la norma EN 14476 su virus in-

capsulati. I tempi di contatto richiesti 
per l’azione virucida sono brevissimi. 
Inoltre, Amminorex® non rilascia resi-
dui pericolosi sulle superfici in quanto 
privo di clorine e alogeni.

[www.newpharm.it/professional]
 

https://www.newpharm.it/professional/
http://www.newpharm.it
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http://www.icefor.com
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http://www.tmbvacuum.com
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http://www.lucartprofessional.com/



